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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 21,15).

Si dia lettura del processo verbale.

M I T T E R D O R FER , segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta
notturna del 18 dicembre 1980.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Adeguamento delle strutture e delle proce.
dure per la liquidazione urgente delle pen-
sioni e per i trattamenti di disoccupazio-
ne, e misure urgenti in materia previden.
ziale e pensionistica» (925-1063-1096-bis)
(Stralcio degli articoli da 1 a 13 e da 16
a 24 del testo unificato dei disegni di
leg.ge nn. 925, 1063 e .1096, deliberato dal~
1'Assemblea nella seduta pomeridiana del
18 dicembre 1980)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: «Adeguamento delle strutture
e delle procedure per la liquidazione urgen-
te delle pensioni e per i trattamenti di disoc-
cupazioni" e misure urgenti in materia previ-
denzia:le e pen:skmistioa », irisultante dallo
stralcio, deliberato dall'Assemblea nella se-
duta pomeridiana del 18 dicembre 1980, de-
gli articoli da 1 a 13 e da 16 a 24 del testo
unificato dei disegni di legge n. 925, d'inizia-
tiva del senatore Antoniazzi e di altri senato-
ri, n. 1063, d'iniziativa del senatore Ferrala-
sco e di ahrisenatori, e n. 1096.

Onorevoli colleghi, come ricorderanno,
nella seduta pomeridiana è stata sollevata
una questione di copertura. Avverto che il
Governo, aderendo aJllar,ichiesta avanzata dal
senatore Carollo a nome della sa Commis-

sione, ha modificato l'emendamento 22. O.8
nel senso che si provvederà alla copertura
degli oneri derivanti dall'applicazione dell'ar-
ticolo 2 e dell'articolo che potrà essere in.
trodotto con l'approvazione dell'emendamen-
to 22. o. 1 mediante riduzione del capitolo
6856 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno 1981.

Possiamo pertanto passare all'esame degli
articoli del testo unificato proposto dalle
Commissioni riunite la e 11a.

Si diia lettura dell' articolo 1.

F I L E T T I , segretario:

Art. 1.

(Concorsi)

L'Istituto nazionale deN.a previdenza so-
ciale, entro 45 giorni dalla data di entrata
in viga:re della presente legge, procede alla
copertura dei posti vacanm. negli organici
del personale, nonchè, nella misura del qua-
ranta per cento dei posti di cui al primo
comma dell'articolo 43 della legge 20 marzo
1975, n. 70, mediante assunzione dei concor-
renti risultati idonei nei concol'si in atto o
conclusi da non olt.re un anno alla data di en.
trata in vigore della presente Ilegge e me-
diante concorsi pubblici.

Ai fini dell'applicazione del pl'imo com.
ma dell'articolo 26-quinquies del decreto-1eg-
ge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con
modificazioni, nella legge 29 febbmio 1980,
n. 33, si considera altresì disponibile, previa
delibepazione del consiglio di amministra-
zione, soggetta al controllo di cui all'artico-
lo 29 della legge 20 marzo t975, n. 70, per
la revisione delle dotazioni organiche di cia-
scuna qualifica in relazione alle effettiv.e
esigenz.e funzionali, fino al quarantacinque
per cento dei posti di cui a:l primo comma
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dell'articolo 43 della citata legge 20 marzo
1975, n. 70.

I concorsi pubblici di cui al primo comma
del pr.esente articolo s'Ù11Oarticolati su base
provinciale.

Le prove di esame dei concorsi per le qua-
lifiche dei ruoli amministrativo e tecnico
consistono, in deroga all'articoJo S, quarto
comma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, nel-
la soluzione in tempo predeterminato di ap-
positi tests bilanciati tendenti ad accertare la
maturità dei candidati in relazione alle man-
sioni che sono chiamati a svolgere ovvero in
prove pratiche attitudinali.

Le prove di esame dei concorsi per le qua-
lifiche di collaboratore e collaboratore tec-
nico consistono in quelle previste nell'arti-
colo S, quarto comma, della legge 20 marzo
1975, n. 70.

I concorsi pubblici indetti dopo il !Ogen-
naio 1980, per i quali alla data di entrata in
vigore della presente legge siano scaduti i
termini per la presentazione delle domande
e non siano ancora iniziate le prove di esa-
me, sono disciplinati dalle disposizioni di
cui al quarto e quinto comma del presente
articolo.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti.

Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

Al primo comma, in fine, aggiungere le
parole: «da bandirsi entro il predetto ter-
mine di 45 giorni ».

1.1 IL GOVERNO

Al terzo comma aggiungere, in fine, le pa-
role: «Il personale assunto in base a con-
corsi su base provinciale può essere tra-
sferito, nel corso del primo biennio dalla
data di assunzione, soltanto per motivi di
servizio ».

1.2 IL GOVERNO

F O S C H I , ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F O S C H I , ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Rinuncio ad illustrare
gli emendamenti poichè il loro significato è
abbastanza chiaro.

P RES I D E N T E . Invito i relatori
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S A P O R I T O , relatore. I relatori so-
no favorevoli, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 1. l, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all' esame degli articoli aggiun-
tivi all' articolo 1 proposti con gli emenda-
menti 1. O. 1, 1. O.2, 1. O.3 e 1. O.4.

Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire seguenti:

Art. .,.

(UJilizzazione del personale in quiescenza)

«Per sopperire alle esigenze temporanee
e straordinarie di lavoro derivanti dagli
adempimenti connessi alla legge 7 febbraio
1979, n. 29, l'INPS può avvalersi tempora-
neamente del personale in quiescenza già
alle dipendenze dello stesso Istituto, esper-
to della materia concernente l'area della ge-
stione delle posizioni assicurative.

Il numero degli ex dipendenti di età nOD
superiore al compimento del 64° anno di
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età che può essere utHizzato ai sensi del pre-
cedente comma non può superare il limite
massimo di 500 unità, per un periodo non
superiore ad un anno.

Al predert:to personale, che può essere as-
sunto a domanda con "contratto d'opera"
a tempo determinato, è riconosciuto un com~
penso forfettario in misura da stabilirsi dal
Consiglio di amministrazione dell'INPS, in-
teramente cumulabile con il trattamento di
pensione ».

1. O. 1 ANTONIAZZI, CAZZATO, LUCCHI, GIO-

VANNETTI, PANICO, MARTINO, ZIC-

CARDI

Art. ...

(Commissioni di esame)

« Le commissioni esaminatrici dei concor-
si banditi dagli enti di cui alla tabella aIr-
legata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, pos~
sono articolarsi, per la revisione delle prove
scritte e per l'espletamento di quelle orali,
in sottocommissioni ».

1. O. 2 IL GOVERNO

Art. ...

(Inserimento nel ruolo speciale)

« Il personaile dei disciolti enti mutualisti-
ci comunque operante presso l'INPS alla da-
ta del30 settembre 1980 è insedto nell'appo-
sito ruolo speciale costituito presso l'Isti-
tuto stesso con decorrenza 1° luglio 1980 ».

1. O. 3 IL GoVERNO

Art .

(Responsabilità per colpa grave o dolo)

« Gli impiegati dello Stato, che nell'emana-
zione dei provvedimenti di cui all'articolo
166 della legge 11 luglio 1980, n. 312, anche
se a carattere provvisorio, arrechino danno
all'Amministrazione, sono responsabili, ai
sensi dell'articolo 82 del regio decreto 18
novembre 1923, solo per colpa grave o dolo.

L'Amministrazione dello Stato, che nella
emanazione dei provvedimenti di cui all'ar-
ticolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312
attribuisce un trattamento di quiescenza su~
periore a quello spettante provvede, dopo
il riscontro degli organi di controllo, al re-
cupero delle somme indebitamente percepi-
te nei confronti del titolare, mediante rite-
nuta del quinto sul trattamento spettante.

Nessun recupero viene effettuato in caso
di morte del titolare del trattamento di quie-
scenza senza che lo stesso abbia aventi di.
ritto al trattamento di riversibilità.

I componenti dei Consigli di amministra-
zione e i dipendenti degli Istituti e degli Enti
che gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza rispondono dei danni ar-
recati alle rispettive amministrazioni nel-
l'esercizio delle funzioni di propria compe-
tenza in caso di dolo o colpa grave.

Ogni altra norma in contrasto con quanto
stabilito dal presente articolo, dall'entrata
in vigore della presente legge, è abrogato ».

1. O.4 ANTONIAZZI, CAZZATO, LUCCHI, FER-

MARIELLO, GIOVANNETTI, MARTI-

NO, PANICO, ZICCARDI, BREZZI

A N T O N I A Z Z I . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I . Signor Presidente,
per quanto riguarda l'emendamento 1. 0.1
potrei dire che esso si illustra da sè, dal mo-
mento che le argomentazioni a sostegno di
questo emendamento sono state da noi por-
tate nel corso della discussione generale.
Vorrei ricordare solamente ai colleghi che
questa proposta ha come unico obiettivo
quello di introdurre una misura straordina-
ria per far fronte a una situazione di emer-
genza, per la quale proponiamo una misura
di emergenza.

In concreto si tratta di richiamare in ser-
vizio o di invitare a riprendere servizio 500
ex dipendenti dell'INPS specializzati nella
materia della contribuzione per dare attua-
zione alla legge n. 29 sulla ricongiunzione
dei contributi. La legge n. 29 è stata appro-
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vata nel febbraio del 1979: a circa due anni
di distanza, essa ha trovato applicazione so~
lo in minima parte, creando un notevole
malcontento tra gli stessi interessati.

Per quanto riguarda l'emendamento
1. O.4, anche questo si illustra da sè. Esso
mira praticamente a snellire tutte le proce~
dure degli istituti di previdenza che fanno
capo al Ministero del tesoro; mira a snelli~
re queste procedure in quanto solleva i di~
pendenti della pubblica amministrazione, nel
caso specifico i dipendenti degli istituti di
previdenza che fanno capo al Ministero del
tesoro, da responsabilità determinate da er~
rori materiali e addossa queste responsabi~
lità ai dipendenti ed ai componenti dei con~
sigli di amministrazione solo nel caso di col~
pa grave o dolo. Siccome è intervenuta la
legge n. 312, che prevede il controllo della
Corte dei conti non più preventivo come nel
passato su tutti gli atti, ma successivo, il
rischio reale è che se non si introduce que~
sta norma i dipendenti di questi istituti,
preoccupati di dover pagare in prima perso~
na anche per errori involontari, ritardino il
prolungamento della definizione delle pra~
tiche esercitando continui controlli sulle me~
desime che, invece di accelerare le proce~
dure di liquidazione delle prestazioni, ver-
rebbero di fatto a prolungaLde.

Quindi tutti e due questi emendamenti,
uno per ciò che attiene ai dipendenti pub-
blici facenti capo agli istituti di previdenza
del Ministero del tesoro e l'altro per la rias~
sunzione di personale all'INPS, mirano ap~
punto a snellire le procedure e a dare rispo~
ste positive ai problemi che sono aperti.

!
i
ì
1
ì
I
I
I

I

I

i
I

I

I
I

F O S C H I , ministro del lavoro e della I
previdenza sociale. L'emendamento 1. O.2 I
garantisce un più rapido svolgimento delle
prove di esame di concorso consentendo al~
le commissioni giudicatrici di articolarsi in
sottocommissioni. Questo è necessario per
l'altissimo numero dei partecipanti ai con-

F O S C H I , ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

corsi pubblici e quindi per l'esigenza di cer-
care di garantire una maggiore rapidità.

P RES I D E N T E . Invito i relatori
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

S A P O R I T O , relatore. Sono contra~
ria all'emendamento 1. 0.1 perchè non risol~
ve il problema della legge n. 29 del 1979 sul~
la ricongiunzione. Infatti per accelerare i
tempi delle operazioni non basta più. per-
sonale riassunto in un'unica sede; c'è biso-
gno del concorso di diversi servizi e di di-
verse sedi dell'INPS, occorre 1:acollaborazio~
ne di altri enti, quali il CEPDEL e molti
uffici dello Stato. L'emendamento proposto
dal senatore Antoniazzi e da altri senatori
trova inoltre difficile collocazione nella di-
sciplina del pubblico impiego in quanto il
contratto d'opera che viene proposto può
dar luogo a controversie in materia di rap~
porti di lavoro e comporta, comunque, l'ac-
cesso di personale, che rimane estraneo al~
l'amministrazione, nei locali dell'INPS. Inol~
tre è contraddittorio con la volontà di lotta
di tutte le forze politiche per debellare la di-
soccupazione giovanile. Infine non è accet~
tabile anche perchè l'INPS, con i 10.000
posti in più da coprire ed il personale INAM
che dovrà vedersi assegnato, potrà registra~
re un incremento di personale da 26.000
a 43.000 dipendenti. Se le cose stanno in
questi termini, è chiaro che, per i motivi sud-
detti, l'emendamento non è accoglibile.

Sono favorevole agli emendamenti 1. O.2
e 1. 0.3, mentre sono contrario all'emenda~
mento 1. O.4.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C A S T E L L I , sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
verno è ovviamente favorevole agli emenda~
menti propri ed è contrario all'emendamen~
to 1. O. 1 del senatore Antoniazzi ed altri,
alla luce delle argomentazioni che sono sta~
te esposte dal relatore e che ritengo suffi~
cientemente esaustive.
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Devo spendere qualche parola in più sul-
l'emendamento 1. O.4, che non è marginale
e che, proposto in una legge sulle procedure
riguardante esclusivamente l'INPS, modifi-
cherebbe in modo radicale la struttura del
pupblico impiego, affermando dei criteri
completameni'e diversi da quelli che regola-
mentano oggi la responsabilità degli impie-
gati di qualsiasi settore.

In sostanza, nei confronti dei dipendenti
dell'INPS e di altri enti verrebbe ad essere
applicata una normativa analoga a quella
che vale per i magistrati, i quali rispondono
solo per dolo o per colpa grave.

Noi comprendiamo le preoccupazioni che
Ìspi,rano la presentazione dell'emendamento
e tendono ad evitare alcune conseguenze ne-
gative derivanti dalla mancata applicazione
concreta di una normativa che, trasforman-
do il controllo della Corte dei conti sulla
liquidazione da preventivo in successivo,
tendeva ad accelerare alcune procedure. Si
è verificato il fenomeno che le procedure
sono proseguite col ritmo precedente in
quanto si è atteso, prima di procedere al ver-
samento effettivo della pensione, il controllo
che doveva essere successivo. Non credia-
mo però si possa porre rimedio a ciò scon-
volgendo l'ordinamento giuridico.

Se per brevità mi è consentito di sintetiz-
zare la critica in una enunciazione un po'
sarcastica a confutazione della tesi conte-
nuta nell'emendamento, dirò che in sostan-
za esso, per cercare di rendere più rapida la
distribuzione delle pensioni, dà la possibili-
tà ai dipendenti di sbagliare senza essere
puniti: liquidino le pensioni rapidamente,
anche se male e se si verificheranno errori
saranno poi corretti! Non riteniamo che sia
questa una strada da seguire.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 1. 0.1, presentato dal senato-
re Antoniazzi e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. O.2, pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. O. 3, pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

t!: approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 1. O.4.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
noi eravamo contrari al precedente emenda-
mento 1. 0.1, così come siamo contrari al-
l'l. O.4. Le argomentazioni sono stata valida-
mente sviluppate dall'onorevole Sottosegre-
tario, con ampio apporto di chiarimenti (e
di ciò lo ringrazio).

Vorrei aggiungere che, per quanto riguar-
da l'utilizzazione del personale non in servi-
zio, vi è anche la violazione della legge n. 336,
che vieta la riassunzione di coloro che han-
nobeneficiato delle disposizioni combatten-
tistiche. Quindi quell'articolo era già in con-
trasto con altra norma di legge.

Per quanto riguarda l'l. O.4, non è possi-
bile escludere le responsabilità concrete del
pubblico dipendente ed usare tIn trattamen-
to diverso per queUa che, secondo l'emen-
damento, sarebbe la responsabilità del di-
pendente della previdenza sociale.

È evidente che questo emendamento avrà
qualche scopo recondito su cui non voglio
certamente indagare, ma che esiste. Infatti
se un. funzionario commette un errore deve
pagare, come avviene per tutti i dipendenti
dello Stato e delle altre pubbliche ammini-
strazioni. Non c'è alcun motivo per cui
l'INPS, solo perchè è amministrata dai sin-
dacati, debba avere un trattamento prefe-
renziale: si allineino i suddetti funzionari ai
criteri generali del nostro ordinamento giu-
ridico.

Queste erano le considerazioni che volevo
aggiungere a quanto detto dal Sottosegre-
tario.

A N T O N I A Z Z I . Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I . Signor Presidente,
molto brevemente, per dire che le argomen-
tazioni portate dal relatore e dal rappresen-
tante del Governo non ci convincono: se
vogliamo fare ,della propaganda, posso--
no andare bene; se invece vogliamo esamina-
re i fatti non ci convincono. Voi poteva-
te presentare un'altra rproposta alterna-
tiva alla nostra per riassumere personale
specializzato in materia contributiva al-
l'INPS. Il fatto è che da due anni la legge è
stata approvata e le pratiche definite sono
14.000 su oltre 300.000 pervenute, mentre la
situazione sta scoppiando in tutte le città
d'Italia. Voi invece dite soltanto: vedremo
cosa fare in futuro e tirate fuori l'argomen-
to demagogico secondo cui in questo modo
si toglie l'occupazione ai giovani. Si tratta
invece di richiamare 500 persone specializza-
te in materia per il periodo di un anno per
preparare queste pratiche e per insegnare ai
giovani, al personale non specializzato, come
debbono farsi i conteggi per queste pratiche.

P RES I D E N T E. Senatore Antoniaz-
zi, le faccio notare che stiamo in sede di vo-
tazione dell'emendamento 1.0.4.

A N T O N I A Z Z I . La mia era una di-
chiarazione di voto su tutto l'articolo.

P RES I D E N T E . Non ci può essere
dichiarazione di voto sull'articolo perchè
questo è un emendamento aggiuntivo. Lei
ha la parola, ma le volevo solo far osserva-
re che stiamo votando sull' emendamento
1. O.4.

A N T O N I A Z Z I. La ringrazio. In
questo modo ho dato risposta anche sul-
l'emendamento 1. O.4. Su questo argomento
in Commissione si è sollevata prima una que-
stione di costituzionalità, ora ad articolo mo-
dificato si porta un'altra argomentazione per
negame la validità: la realtà è che non ac-
cettando queste propostè di fatto non si con-
tribuisce a snellire le procedure per la li-
quidazione delle pensioni.

21 GENNAIO 1981

Non è vero che il provvedimento al nostro
esame parla solo dell'INPS per cui sarebbe
inutile inserire norme che si riferiscono ad
altri dipendenti; nel ,disegno di legge che stia-
mo discutendo si parla dell'INAIL, dell'EN-
PAS, dell'INADEL e dell'ENPDEP. Il fatto è
che vi fa comodo non affrontare il proble-
ma: questa è la realtà e di questo vi assu-
mete la Tesponsabilità di fronte alla gente
che chiede la liquidazione delle proprie spet-
tanze e però non potrà averla in tempi bre-
vi come sarebbe necessario, per la vostra
opposizione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 1. O.4, presentato dal senato-
re Antoniazzi e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

P A L A , segretario:

Art.2.

(Compensi per il personale dell'INPS)

Per assicurare una maggiore produttività
dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, il consiglio di amministrazione del-
l'Istituto stanzierà annualmente una som~
nia pari al prodotto ottenuto moltiplicando
il numero complessivo dei posti in organico
per 150 ore calcolate sulla base del valore
medio del compenso per lavoro straordi-
nario.

La somma di cui al precedente comma
viene destinata, secondo criteri da stabilirsi
in sede nazionale, con la contrattazione ar-
ticolata di cui all'articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 16 ottobre 1979,
n. 509, all' erogazione al personale di com-
pensi incentivanti.

Le misure di tali compensi sono determi-
nate sulla base di standard prefissati di pro-
duttività e in relazione al maggior rendi-
mento, alla presenza in servizio, a provve-
dimenti di mobilità derivanti da esigenze di
servizio, alla specificità delle mansioni eser-
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citate, nonchè a quelle attività di collabora-
zione direttiva. di particolare rilievo tecnico
e di alta specia.lizzazione e che presuppone
elevate professionalità o relativa al perso~
naIe responsabile di unità operativa che co-
munque coadiuva o sostituisce il dirigente
l'unità organica.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A L A , segretario:

Sopprimere l'articolo.

2.1 F-\SSINO

Sostituire l'articolo con il seguente:

« In attesa della disciplina che sarà det-
tata dalla legge quadro sul pubblico impIe-
go, le trattative per la formulazione della
nuova ipotesi per il triennio contrattuale 30
dicembre 1981 - 29 dicembre 1984 per il per-
sonale degli Enti il cui rapporto di lavoro è
disciplinato dana legge 20 marzo 1975, n. 70,
avranno lnizio otto mesi prima deUa scaden-
za del triennio decorrente dalla data di effi-
cacia dell'accordo vigente. La Delegazione
della pubblica amministrazione sarà compo-
sta dal Presidente del Consiglio dei ministri
o dal Ministro della funzione pubblica da lui
delegato: dal Ministro del tesoro, dal Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, o
dai Sottosegretari di Stato rispettivamente
del'egati!, nonchè da 5 membri, rappresen-
tativi delle categorie degli Enti predetti, de-
signati a maggioranm dai rispettivi Presi-
denti, a seguito di richiesta del Presidente
del Consiglio dei ministri o direttamente da
questi in caso di mancata designazione entro
il termine di 30 giorni dalla richiesta.

In tale sede ,sarà definita la posizione
economica del personale già appartenente al-
le preesistenti qualifiche direttive, tecniche
e professionali e di quello addetto istituzio-
nalmente aJl'elaborazione automatica dei da.
ti con compiti di analista o di specialista re~
sponsabHe della gestione dei sistemi delle
procedure e delle attività di progettazione.

Il personale di cui al precedente comma,
è inquadrato in un ruolo ad esaurimento, ag-
giunto alla dirigenza, articolato in una unica
qualifica a decorrere dalla data di pubblica~
7.ione deJ.1apresente legge.

In a.ttes'a che il nuovo contratto disciplini
il trattamento economico e le modalità di ac-
cesso alla dirigenza del predetto personale,
:a nomina a dirigente è disposta in base a va-
lutazione oggettiva di titoli richiesti, prima
dell'entrata in vigore della legge 20 marzo
1975, n. 70, per l'accesso alla categoria diret-
tiva, di servizio, di anzianità, nella preesi-
stente qualifica direttiva, professionale e di
merito ».

2.2 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Sostituire l'articolo con il seguente:

(Disposizioni particolari
per gli enti pubblici di cui alla legge

20 marzo 1975, n. 70)

In occasione del rinnovo del contratto in
corso nel rispetto dell'articolo 26, ultimo
comma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, sa-
ranno, tra l'altro, definite le esigenze orga-
nizzative degli enti per specifiche fasce fun-
zionali di elevata responsabilità direttiva e
di professionalità tecnica; ai fini dell'attri-
buzione delle funzioni relative a tale assetto
organizzativo sarà regolamentata la posizio-
ne giuridica ed economica del personale qua-
lificato già appartenente alla categoria diret-
tiva preesistente all'entrata in vigore della
legge 20 marzo 1975, n. 70, e di quello ad~
detto istituzionalmente alla elaborazione au-
tomatica dei dati con compiti di analista o
di specialista responsabile della gestione dei
sistemi e delle procedure.

La delegazione della pubblica amministra-
zione per la contrattazione del trattamento
del personale degli enti di cui alla legge 20
marzo 1975, n. 70, è costituita dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri o dal Ministro
della funzione pubblica da lui delegato, dal
Ministro del tesoro, dal Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, o dai Sottosegre-
tari di Stato rispettivamente delegati, non-
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chè da 6 membri, rappresentativi delle cate-
gorie degli enti predetti, designati a maggio-
ranza dai rispettivi presidenti, a seguito di
richiesta del Presidente del Consiglio dei
ministri o direttamente da questi in caso di
mancata designazione entro il termine di 30
giorni dalla richiesta.

Il concorso di cui all'articolo 19 della leg-
ge 20 marzo 1975, n. 70, consiste, salvo quan-
to sarà diversamente previsto. dalla nuova
contrattazione circa le modalità di espleta-
mento, in un colloquio su materie professio-
nali e in una valutazione oggettiva di titoli.
di servizio e di merito.

I trattamenti economici accessori e inte-
grativi attribuibili in sede di applicazione
delle norme contrattuali sulla programma-
zione, sull'organizzazione e sull'orario di la-
voro, sulle professionalità specifiche e sugli
indici di produttività sono detenninati uni-
formemente per gli enti interessati, sulla ba-
se dei criteri e nei limiti di spesa prefissati
con la contrattazione generale di cui al pri-
mo commadel presente articolo. La prima
applicazione di tali disposizioni ~ ai sensi
degli articoli 3 e 4 del decreto del Presiden-
te deHa Repubblica 16 ottobre 1979, n. 509 ~
è finalizzata alla eliminazione, sulla ba-
se di indici di produttività, dell'arretrato
formatosi a seguito di gravi carenze di
personale e di nuovi adempimenti conse~
guenti a norme di legge, al riconoscimen-
to delle più elevate professionalità e al~
l'incentivazione alla mobilità. L'impegno
di spesa per l'anno in corso, che non po-
trà ~n nessun caso superare il 5 per CeIl-
to del1espese lorde per le retribuzioni
del personale, sarà determinato con delibe-
razione dei competenti organi degli enti in-
teressati, da sottoporre all'approvazione dei
Ministeri vigilanti, di concerto col Ministe-
ro del tesoro, entro 15 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

2.3 IL GOVERNO

F ASS I N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F ASS I N O. Signor Presidente, brevis-
simamente per proporre la soppressione di

questo articolo non certo ~ e vorrei fu~
gare immediatamente qualsiasi ombra ~

per un atteggiamento negativo verso il per-
sonale dell'INPS. La nostra proposta è di
carattere generale perchè riteniamo che una
tale proposta, che riguardi una sola cate-
goria senza toccarne altre, possa sollevare
scompensi. Quindi non ci sembra opportuno
introdurre questi incentivanti finalizzati al
raggiungimento di una maggiore produtti-
vità proprio perchè i risultati sul fronte
della produttività stessa sarebbero sicura-
mente di scarso rilievo mentre gravi risul-
terebbero gli effetti con riguardo alle spe-
requazioni di trattamento tra i dipendenti
dell'INPS e quelli di altri enti pubblici.

Inoltre sarebbe introdotto un elemento di
confusione nel rapporto di lavoro e quindi
nel complesso dei diritti e dei doveri delle
parti. Semmai con altro provvedimento che
potesse riguardare i dipendenti di tutti gli
altri settori si potrebbe esaminare questo
problema. Quindi nessuna prevenzione nei
confronti dei dipendenti INPS, ma unica-
mente una proposta di soppressione perchè
non riteniamo utile nè giusto un provvedi~
mento di questo genere.

P I S T O L ES E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
il nostro articolo sostitutivo dell'articolo 2 è
collegato innanzi tutto all'emendamento del
Governo che ancora non abbiamo esaminato.
Infatti il Governo ha presentato un artico~
lo sostitutivo dell'articolo 2 che mi pare, for~
se, dovesse avere la precedenza.

In ogni caso il nostro emendamento era
già stato predisposto nella conoscenza del-
l'emendamento governativo. Infatti, signor
Ministro, lei ha trattato l'emendamento al~
l'articolo 2 con gli altri sindacati, ma non lo
ha trattato con la CISNAL. La prego, per le
prossime occasioni, di sentire anche questo
sindacato. Ciò nonostante avevamo il suo
emendamento perchè le vie del Signore so-
no infinite.

Ebbene, su questo emendamento del Go-
verno abbiamo apportato delle modifiche nel
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senso che il primo comma coincide esatta-
mente con il testo del Governo che prevede
!'ipotesi di un accordo le cui trattative avran-
no inizio otto mesi prima della scadenza del
triennia, eccetera.

Viceversa gli altri tre commi sono diversi
rispetto al testo del Governo. Infatti noi
sosteniamo che !'ipotesi di accordo previsto
dal primo comma deve riguardare soltanto
la parte economica e non può riguardare lo
stato giuridico. Pertanto con il terzo comma
diciamo che il personale di cui al preceden-
te comma, che sarà sistemato economica-
mente attraverso !'ipotesi d'accordo previsto
dalla legge del 1975, è inquadrato in un ruo-
lo ad esaurimento. Infatti, signor Minis<t:ro,
lei non può non tener conto dello stato giuri-
dico dei dirigenti che si sono trovati in questa
fase inter.mediadi passaggio. Pertanto !'ipote-
si d'accoDdo riguarda la parte economica,
ma la parte che riguarda lo stato giuridico
deve essere regolata con legge e, quindi, ab-
biamo previsto che il personale venga inqua-
drato in un ruolo ad esaurimento aggiunto
alla dirigenza, articolato in un'unica quali-
fica a decorrere dalla data di pubblicazione
della presente legge.

Nell'ultimo comma diciamo che, in attesa
che il nuovo contratto disciplini il tratta-
mento economico, la nomina a dirigente è
disposta in base ai criteri precedenti alla leg-
ge del 1975. Non avendo la legge del 1975
previsto tale ipotesi, in mancanza di una di-
sciplimi giuridica, ricorriamo alle discipline
precedenti alla legge del 1975.

Ecco perchè l'articolo 2 da noi proposto
si ispira per la prima parte a quanto conte-
nuto nel testo del Governo, ma per la parte
rimanente contiene delle diverse soluzioni
del problema.

C A S T E. L L I , sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A S T E L L I , sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. L'emen-
damento 2.3 del Governo è integralmente
sostitutivo dell'articolo 2: è una delle norme

più tormentate di questa legge, che ha richie-
sto ampie trattative, consultazioni, parecchie
edizioni, talchè è stata presentata all'ultimo
momento e non fa neppure parte del testo
a stampa.

Non credo sia opportuno in questa sede,
soprattutto a quest'ora, entrare nel tecnici-
sma delle procedure che sono state appro-
vate dalla generalità delle organizzazioni sin-
dacali interessate a livello di INPS e con-
federale. Accenno solo ai due criteri fon-
damentali e lo faccio in termini scheletrici.

Il primo è quello della riconduzione nel-
l'ambito della trattativa prevista dalla legge
n. 70 del 1975 della definizione di alcune
qualifiche che, malamente regolamentate per
carenze precedenti, hanno creato una situa-
zione di pesante disagio all'interno dell'ente.

Il secondo è la utilizzazione di somme
(corrispondenti a quelle concesse lo scorso
anno per uno straordinario forfettario) in
funzione d'incentivo con disciplina rimessa
in parte notevole alla capacità autonoma di
gestione degli organi dell'ente, ma sottopo-
sta a un controllo non meramente di legitti-
mità da parte del Ministero sorvegliante. La
distribuzione delle somme potrà toccare un
plafand massimo del 5 per cento del monte
salari. Pertanto, in sostanza, l'importo per
quanto attiene all'INPS (vi è poi l'estensione
agli altri enti in identica situazione) è esat-
tamente quello previsto l'anno scorso per de-
gli stanziamenti che non hanno minimamen-
te realizzato il fine per cui erano stati pre-
disposti.

Dovrebbe esserci, quindi, un uso più pro-
duttivo ai fini aziendali e dell'acceleramento
delle procedure delle stesse somme già stan-
ziate nell'anno precedente.

A N T O N I A Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Chiedo scusa ai
colleghi, ma siccome questo emendamento è
stato presentato a seduta già iniziata, pur-
troppo l'esame è avvenuto con un po' di
ritardo. Debbo dichiarare l'accordo del no-
stro Gruppo sui contenuti dell'emendamen-
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to 2. 3 che non voglio ripetere perchè sono
chiari. Abbiamo da fare invece una osserva-
zione che formalizziamo in un subemenda-
mento perchè in questo emendamento, che
è frutto di un accordo stipulato con le stes-
se organizzazioni sindacali, la mancanza di
un elemento decisivo rischia di vanificare
l'intero emendamento e le sue finalità. Mi
riferisco ai tempi della contrattazione per
il rinnovo del contratto dei dipendenti del
parastato.

L'emendamento così com'è non va incon-
tro alle esigenze del personale e soprattutto
può rendere ingovernabile l'Istituto naziona-
le per la previdenza sociale che già si trova
in grosse difficoltà. Il subemendamento che
presentiamo e che consegnerò propone di
aggiungere, dopo il secondo comma, le pa-
role: «Le trattative per il rinnovo contrat-
tuale per il triennio 31 dicembre 1981-30 di-
cembre 1984 per il personale degli enti il cui
rapporto di lavoro è disciplinato dalla legge
20 marzo 1975, n. 70, avranno inizio otto me-
si prima della scadenza del triennia ». Voi
sapete che la norma era stata introdotta nel
primo accordo stipulato con i sindacati e
che il contratto del parastato scade nell'ot-
tobre del 1982.

Se non si introduce questa modifica che
prevede l'anticipazione della contrattazione,
le norme che sono previste e che riguarda-
no !'inquadramento del personale, il rico-
noscimento della professionalità, delle alte
qualifiche e della specializzazione di fatto
saranno nulle perchè, ripeto, quanto previ-
sto può essere attuato completamente e solo
in sede di rinnovo contrattuale.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
subemendamento presentato dal senatore
Antoniazzi e da altri senatori.

P A L A, segretario:

Nell'emendamento 2.3, dopo il secondo
comma aggiungere il seguente:

«Le trattative per il rinnovo contrattua-
le per il triennia 31 dicembre 1981-30 dicem-
bre 1984 per il personale degli enti il cui
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rapporto di lavoro è disciplinato dalla leg-
ge 20 marzo 1975, n. 70, avranno inizio otto
mesi prima della scadenza del triennia ».

2.3/1 ANTONIAZZI, CAZZATO, TROPEANO,

GIOVANNETTI, PANICO, BONDI,

POLLASTRELLI, FRAGASSI

P RES I D E N T E. Invito i relatori
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S A P O R I T O, relatore. Sono contra-
rio all'emendamento soppressivo presentato
dal senatore Fassino. In accoglimento delle
motivazioni per cui l'ha presentato, sono
favorevole all'emendamento 2.3 presentato
dal Governo; mi permetto però di presen-
tare a mia volta il seguente subemenda-
mento:

Nell'emendamento 2.3, al primo comma,
alle parole: «ai fini dell'attribuzione », pre-
mettere l'altra: «anche ».

2.3/2

Questo subemendamento corrisponde an-
che ad una intesa che aveva riscontrato larga
adesione nelle organizzazioni sindacali.

Mi rimetto al parere dell'Assemblea per
quanto riguarda il subemendamento presen-
tato dal senatore Antoniazzi, mentre esprimo
parere contrario all'emendamento 2.2, pre-
sentato dal senatore Pistolese e da altri se-
natori.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C A S T E L L I, sottosegretario di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale. Il
Governo è evidentemente contrario all'emen-
damento Fassino, perchè non vuole la sop-
pressione dell'articolo ma la sua sostituzio-
ne con un altro testo. Esprime parere con-
trario anche all'emendamento 2.2 proprio
per le differenzi azioni indicate dallo stesso
senatore Pistolese e che qualificano in una
ottica completamente diversa l'emendamen-
to governativo.
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Per quanto attiene al subemendamento
presentato ora dal relatore, il Governo è
favorevole.

In relazione al subemendamento presen-
tato dal senatore Antoniazzi, il Governo de~
ve fare una brevissima riflessione. :È: in-
dubbiamente un fatto nuovo che si disponga
!'inizio di una trattativa attraverso una nor-
ma legislativa. Mi rendo pienamente conto
delle esigenze che hanno dettato la presen-
tazione dell'emendamento. Ciò malgrado, mi
pare che la norma non sia particolarmente
elegante sotto il profilo giuridico; poichè pe-
rò non sussistono elementi di contrarietà
di natura sostanziale, mi rimetto all'Assem-
blea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2.1, presentato dal senatore
Fassino. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.2, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.3/2, pre-
sentato dal relatore. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
2.3/1, presentato dal senatore Antoniazzi e
da altri senatori.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Desidero solo
far presente, dato che si è sollevata qualche
perplessità per la forma dell'emendamento,
che forse il testo avrebbe bisogno di qualche
ritocco. Per quanto mi riguarda, non ho al~
cuna difficoltà in merito. Comunque mi sono
limitato a riprendere il vecchio testo dell'ac~
corda e credo che il contenuto sia chiaro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2.3/1, presentato dal sena-
tore Antoniazzi e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 3, sostitu-
tivo dell'articolo 2, nel testo emendato. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Dopo l'articolo 2 sono stati proposti arti-
coli aggiuntivi con numerosi emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:

Art. ...

« Entro tre mesi dall'entrata in vigore del-
la presente legge gli enti adegueranno il con-
tributo per l'assistenza sanitaria, ex ENP-
DEP, allo 0,30 per cento della retribuzione
acarko dei lavoratori dipendenti ».

2. O. 1 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-
zA,MARcHIO, FINESTRA, MONACO,
Pozzo, RASTRELLI

Art. ...

« In deroga agli articoli 20 e 26 della leg-
ge 20 marzo 1975, n. 70, la trattativa fra la
delegazione della pubblica -amministrazione
e Le organizzazioni sindacali, provvedelà a
valutare, entro tre mesi dalla data di entra-
ta in Vligore della presente legge, il compen-
so economico derivante dalla diversità del-
l'orario di lavoro per i dipendenti di cui alla
Legge 20 marzo 1975, n. 70, rispetto agli altri
settori del pubblico impiego, ai sensi dell'ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 ottobre 1979, n. 509 ».

2. O.2 PISTOLESE, MITROTTI, C:ROLLALAN-
ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Art.
'"

Al quarto comma dell'articolo 8 della leg-
ge 20 marzo 1975, n. 70,sostiJtuire le parole;
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« 40 ore settimanali », con le altre: «36 or~
settimanali ».

2.0.3 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

Pozzo, RASTRELLI

Art. ..,

«Non sono soggetti a tassazione IRPEF
gli aumenti retributivi dovuti alle variazio-
ni della indennità integrativa speciale, con-
tingenza o scala mobile che si verificheran..
no dal trimestre successivo all' entrata in vi-
gore della presente legge ».

2.0.4 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Art. ...

«Ai lavoratori pubblici l'indennità di an-
zianità, sotto qualsiasi denominazione, va
commisurata all'importo di tutti gli emolu-
menti percepiti per ogni titolo, ragione o
causa, ivi compresa l'indennità integrativa
speciale, contingenza o scala mobile ».

2.0.5 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Art. ...

«Il primo comma dell'articolo 13 della
legge 20 marzo 1975, n. 70, è così modifica-
to: "All'atto della cessazione dal servizio
spetta al personale un'indennità di anziani-
tà, a totale carico .dell'Ente, pari a tanti do-
dicesimi della retribuzione annua comples-
siva in godimento, qualunque sia il numero
di mensilità in cui esso è ripartito, quanti
sono gli anni di servizio prestato" ».

2.0.6 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

zA,MARcHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Art. ...

«I redditi da lavoro dipendente o assi-
milati vanno divisi per il numero dei compo-
nenti H nucleo familiare a carico e tassati
separatamente ai fini IRPEF ».

2.0.7 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Art. .,.

« I benefici derivanti dai rinnovi contrat-
tuali per i lavoratori pubblici, a titolo di re-
cupero delle anzianità pregresse, sono este-
si, ai sensi dell'articolo 1, comma terzo, del
decreto del Presidente della Repubblica 16
ottobre 1979, n. 509, ai dipendenti degli Enti
di cui alLa legge 20 marzo 1975, n. 70 ».

2.0.8 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

P RES I D E N T E. Avverto che
l'emendamento 2. O.2 è precluso.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Vorrei sottolineare
l'importanza dell'emendamento 2.0.1. Come
è noto, la quota che veniva pagata per lo
ENPDEP era determinata dalla percentuale
dell'1,75 per cento. Ora che il servizio sani-
tario è uguale per tutti i lavoratori, non si
spiega perchè i lavoratori dipendenti assi-
stiti dall'ex ENPDEP debbono continuare a
pagare in base a questa percentuale, men-
tre gli altri lavoratori pagano in misura del-
lo 0,30 per cento. Mi sembra un'ingiustizia
palese e mi meraviglio che gli altri partiti
non si siano mossi su questo punto. Essen-
do unificato il servizio sanitario, non si vede
perchè si debbano pagare contributi diffe-
renziati. Invito pertanto l'Assemblea a con-
siderare questo emendamento con la massi-
ma attenzione e a riparare a questa ingiu-
stizia.
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L'emendamento 2. O.3 si riferisce alla dif-
ferenza stabilita dalla legge del 1975 sul pa-
rastato. Come si ricorda, in quella legge si
è stabilita una equiparazione di carattere
economico fra il dipendente del parastato ed
il dipendente pubblico. In quella occasione
però ci si è dimenticati che il lavoratore del-
lo Stato lavora 36 ore mentre quello del para-
stato ne lavora 40. A parte il fatto che in real-
tà non lavora nessuno, dal punto di vista del-
l'orario c'è questa differenza. A mio parere,
se è stata realizzata l'equiparazione sul pia-
no retributivo tra i due settori mi sem-
bra che lo si debba fare anche sul piano
dell'orario: o pagate quattro ore di straor-
dinario oppure unificate l'orario per i due
settori. Anche questa mi sembra un'ingiu-
stizia palese per la quale vorrei una spie-
gazione.

L'emendamento 2.0.4 rigua,rda il vecchio
problema della scala mobile e dèlla sua tas-
sazione. Si tratta di un argomento scottan-
te e se ne è parlato anche recentemente. Vi è
un provvedimento presentato da tutte le
parti politiche, ma non vedo perchè non si
possa inserire in questa norma l'esclusione
dall'IRPEF della indennità integrativa spe-
ciale o della scala mobile.

Signor Ministro, non per fare un caso per-
sonale, per carità, ma io ho avuto nell'ulti-
ma pensione 50.000 lire di aumento e mi han-
no trattenuto 36.000 lire di imposta. Non so
se questo è un ragionamento che può essere
valido o meno. Quindi, se la scala mobile
deve servire a integrare la svalutazione del-
la moneta e pertanto la perdita del potere di
acquisto dei salari, non vedo perchè appli-
chiamo la scala mobile e poi ce la riman-
giamo attraverso l'imposta. Questo mi sein~
bra un fatto talmente antisociale che mi me-
raviglia che in quest' Aula, dove vi è una
così ampia rappresentanza delle sinistre, non
si senta la necessità di una modifica. Sono
io di destra che devo portare avanti questo
problema sociale (ma d'altra parte lo fac-
ciamo sempre).

L'emendamento 2. O.5 riguarda un altro
vecchio problema: ai lavoratori pubblici la
indennità di anzianità, sotto qualsiasi deno-
minazione, va commisurata all'importo di
tutti gli emolumenti percepiti per ogni ti-

tala, ragione o causa, ivi compresa !'inden-
nità integrativa speciale. Signor Ministro, lei
sarà a conoscenza delle migliaia di cause
che pendono tra gli enti pubblici e loro di-
pendenti per questa sfumatura di linguaggio.
Si è sempre parlato di tanti stipendi e lei
sa perfettamente che la dottrina e la giuri-
sprudenza hanno fatto differenza tra stipen-
dio e retribuzione. Quando si arriva al cal-
colo della liquidazione, vi si arriva valutan-
do lo stipendio e questo è un furto che non
può più essere ulteriormente tollerato. Bi-
sogna dire: la retribuzione; cioè è la retribu-
zione che deve essere a base del calcolo
della liquidazione; sommando tutti gli emo-
lumenti a qualunque titolo percepiti e divi-
dendo il totale per dodici si ottiene l'indi-
cazione dell'importo che deve essere calco-
lato. Questo è un altro punto scottante che
sottopongo alla sua attenzione: bisogna evi-
tare che il dipendente debba sistematicamen-
te iniziare un giudizio per rivendicare il do-
dicesimo dell'intero anzichè il dodicesimo
dello stipendio; questo è un vecchio proble-
ma che lei dovrebbe conoscere attraverso i
dibattiti con le organizzazioni sindacali a
cui lei è tanto legato, escludendo gli altri.

L'emendamento 2. O.6 riguarda anche il
parastato, per il quale affermiamo lo stesso
concetto dicendo: {( All'atto della cessazione
dal servizio spetta al personale un'indennità
di anzianità, a totale carico dell'ente, pari a
tanti dodicesimi della retribuzione ». Ecco
il concetto che avevamo esposto prima ri-
chiamando la differenza tra retribuzione e
stipendio.

L'emendamento 2. O.7 si riferisce ad un al-
tro vecchio problema che abbiamo sostenuto
tante volte: cioè i redditi da lavoro dipen-
dente o assimilati vanno divisi per il nu-
mero dei componenti il nucleo familiare a
carico e tassati separatamente. Non c'è rap-
porto tra una famiglia nella quale vi è un
solo lavoratore che percepisce lo stipendio
e porta innanzi una famiglia di cinque per-
sone ed il lavoratore che non ha carico di
famiglia; il trattamento deve essere diffe-
renziato per la diversità degli introiti e del
carico della famiglia: ciò oltretutto in coe-
renza con l'articolo 53 della Costituzione,
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che richiede una imposizione proporzionale
ai redditi.

L'ultimo emendamento, il 2.0.8, propone
che i benefici derivanti dai rinnovi contrat-
tuali per le anzianità pregresse (che pochi
giorni fa avete consentito per la scuola) ven-
gano estesi anche ai dipendenti degli enti
del parastato di cui alla legge n. 70 del 1975.
Anche questa è una ingiustizia perchè, quan-
do si comincia a riconoscere determinati be-
nefici ad una categoria, bisogna concederli
anche alle altre categorie che si trovano nel-
la stessa situazione e che insistono per il ri-
conoscimento delle anzianità pregresse.

Signor Ministro, gli emendamenti che ho
illustrato molto brevemente (come ha vi-
sto, ne ho illustrati sette) hanno tutti una
specifica configurazione: corrispondono a
problemi posti in sede sindacale ed io sono
portavoce di queste richieste dei sindacati
che, ai sensi della Costituzione, signor Mini-
stro, hanno parità di diritti in quest'Aula o
fuori di quest' Aula. Quindi la prego di dare
a questi emendamenti quella considerazione
che meritano i lavoratori che in questo mo-
mento rappresento, cioè i lavoratori della
CISNAL, che devono avere piena soddisfa-
zione almeno nella sua risposta. Anche se sa-
rà contrario, ella dovrà giustificare il suo
atteggiamento, perchè di quello che ella di-
rà noi faremo ampia diffusione in tutte le
fabbriche e in tutti gli enti per far conosce-
re l'atteggiamento del Governo di fronte al-
le questioni sociali che abbiamo presentato.

BOG G IO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BOG G IO. A proposito dell'emenda-
mento 2. O. 1, signor Presidente, signor rap-
presentante del Governo, colleghi, debbo dire
che esso corrisponde effettivamente ad una
esigenza di equità che si è manifestata dopo
il livellamento di tutti i trattamenti mutua-
listici che vedono però una disparità di con-
tribuzione da parte dei diversi lavoratori.

Mi rendo peraltro conto che non è questo
il momento, non è questa la legge in cui deb-
ba essere inserita la modificazione della trat-
tenuta. Chiedo però al Governo un impegno

preciso a modificare quanto prima questa
assurda discriminazione che oggi esiste ai
danni dei dipendenti dell'INPS consideran-
do il problema nel quadro generale della
riorganizzazione di tutte le trattenute.

Sottolineo che questo argomento è viva-
mente sentito dai dipendenti dell'INPS.

P RES I D E N T E. Invito i relatori
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S A P O R I T O, relatore. Sono contra-
rio all'emendamento 2.0.1. L'emendamento
2. O.2 è precluso. Sono inoltre contrario agli
emendamenti 2. O.3, 2. O.4, 2. O.5, 2. O.6(che
è connesso al precedente), 2. O.7 e 2. O.8.

P I S T O L E SE. Mi auguro che il Mi-
nistro risponda con maggiore ampiezza.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

F O S C H I, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Per quanto attiene al-
l'emendamento 2.0.1, anche in 'risposta al-
!'intervento del senatore Boggio, desidero di-
chiarare che oertameritei:l problema solle-
vato, che ha un suo fondamento non solo per
gli ex iscritti all'ENDEP cui l'emendamen-
to si riferisce, ma anche per altre catego-
rie di lavoratori, deri.V'a sostanzialmente da
una storia diversificata dei singoli enti pre-
videnziaH.

Il Governo ha già approntato un provvedi-
mento di oarattere genemle che riguarda i
problemi del contributo per l"assistenza sa-
nitaria: quanto prima verrà pO'rtato aJl'esa-
me del Consiglio dei ministri, ed in tale oc-
casione troverà soluzione anche Laquestione
sollevata dall'emendamento. Quindi SQ-
no contrario all'accoglimento dell'emenda-
mento.

Sano poi contrario all'emendamento 2. 0.2,
che pemItro è precluso, e aill'emendamento
2. O.3 perchè, oltre ad incidere negativamen-
te sulla funzionalità dell'ente, comportereb-
be correlativamente una diversa valutazione
del t'rattamento economico commisurato al-
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l'attuale O'rario di lavoro. Circa gli emenda-
menti 2. O.4, 2. O.5, 2. O.6, 2. O.7 e 2. O.8, d'ac-
cordo col relatore, esprimo parere negativo.

.p RES I D E N T E. Pias:siamO'aHa vota-

zione deN'emc11Idamento 2. O. 1.

M I T R O T T I. Domanda eli parlar~
per dichiaraziane di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

M I T R O T T I. Onorevole Minisrtro,
rhenga di dover essenzialmente :replicare al-
le sue affermazi!O'ni per consolidare, in termi-
ni ancora piùg:ravi, l'a riprovaziO'ne della mia
parte politica per il rigetto espresso nei con-
Fronti dell'emendamentO' da noi presentato_

Mi sembra che l'attestaziO'ne della spere-
quazione insita neHa narma sia di per se
stessa elementO' sufficiente perchè il Gaverna
si faccia carico di adeguare la nO'rma ai fini
perequativi del sua dettata. Il rinvia ad una
normativa quadra per il settO're mi ,sembr2
non si cO'Nochi nè nell'oailoa di una Jegitti-
mhà delTa norma al varo nè SlUIbinariO' di
una metodologia legi'slativa che il Governo
fina ad aggi, nel sua rinnavarsi, ha mO'stra-
tO' di adattare per prassi.

I provvedimenti «zibaldani» mi sembra
sianO' stati la caratteristica precipua del le-
giferare gavernativo ed il1mincerarsi ora die-
trO' ,ad un provvedimento quadro specifico
per disparre un atta perequativa ~ che da
sala si impone nel mO'menta del varo di una
norma sperequativa ~ non può hastare per
tacitare una legittima rkhiesta emendativa,
quaJ'e quella formulata dalTa 'IIl~aparte .pO'H-
tica attraversa l"emendamenta 2. O. 1.

Non mi ,sembra di dover aggiungere arga-
mentaziani tecniche a quelle già espresse dal
callega Pistolese e ri-prese anohe dall'enore-
vale collega della maggioranza che mi ha
preceduta. I caratteri deHa Slperequazione
e la portata della stessa rendonO' legittime -le
attese per un interventO' normaJtiva che eli-
mini i caratteri sperequativi lamentati. Ov-
v;iamente -ilGoverna e l'Assembl,ea nel riget-
tare la proposta ~ farmulata dalla nostra
parte politica <eonqueste spiritO' di legittima-

zione della norma che cisembm rientri nei
doverasi campiti parlamentari ~ se ne assu-

manO' la responsabilità nei canfranti dell'api-
niane pubblica ed in particalar mO'da nei
canfranti degli interessati.

Confermi'amO' pertantO' H nosrtra vota fa-
vorevole all'emendamentO', fidanda in una
resipiscenza, all'ultima mO'menta, dell'Assem-
blea.

BOG G I O. D'OrnandO'di parlare per di-
chiarazione di veto.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

BOG G I O. Dapa le precisaziani del Ga-
verna, dichiaro di essere consenziente con
quanta ha espressa il signer Ministro.

P RES I D E N T E. Metta ai vO'ti re-
mendamentO' 2. 0.1, presentata dal senatore
Pistalese e da altri senatori. Chi l'apprava è
pregata di alzare 1a mano.

Non è approvato.

Metta ai vati l'emendamentO' 2. O.3, presen-
tatodal senatore Pistalese reda aliri senato-
vi. Chi l'approva è pregata ,di alIDre la manO'.

Non è approvato.

Piassiama alla vatazione dell'emendamen-
tO' 2. O.4.

P I S T O L E SE. Damanda di parlare
per dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Molta brevemenrte,
per dichiamre che veteJ1emo a favare di que-
sta emendamento. Desidera veramente pra-
testare, anche cen H GovernO', perchè non ha
valuta dare una spiegazione sull'emendamen-
tO' 2. O.4, che ha un'imp'Ortanza notevole e
che tutti in quest'Aula avrebberO' davuta real-
mente 'appO'ggiare.

Lei sa perfettamente, onorevale MinistrO',
cosa sigrr:tJifiochila S'cala mobiLe a l'indennità
integrativa, quandO' vengonO' da una parte
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concesse e dall'al<tra tassate sino al punto di
riassorbirne completamente l'importo. Lei
poteva dare qualche chiarimento, onorevole
Ministro. Mi rendo conto che lei tratta solo
con la triplice, ma io Lama non lo conosco,
sia ben chiaro. Noi rappresentiamo un'altra
confederazione che ha parità di diritti e di
doveri e non sotto stiamo a nessun altro ac~
cardo con altri partiti o sindacati. Perciò ella
avrebbe fatto molto bene, onorevole Mini~
stro. a prendere contatto anche con la confe~
derazione della CISNAL. Anzi, ci auguriamo
che lo voglia fare per l'avvenire, tenendo
presente che altrimenti ci regoleremo di con~
seguenza. Lei si accorgerà che esiste un sin~
dacato che le darà fastidio, perchè comince-
remo a darle fastidio. Ho qui vicino a me il
segretario confederale Franco che meglio di
me è a conoscenza di questi problemi. Noi
porteremo questi argomenti sulle piazze e
diremo che la triplice sta tradendo i lavo-
ratori: questa è la verità. (Commenti dal
centro-sinistra) .

Perchè non rappog~iate? Dovetespiegarmi
le ragioni e non dovete soltanto diTIni di sta-
re zitto. Dobbiamo sapere perchè la triplice
non lo 'accetta, <dalmomento che noi l'abbia-
mo va'lutato tecnioamente prima di prosen-
tarlo. Esistono già altri disegni di legge sul-
lo stesso 'argomento ,e il Governo sta prepa-
rando iUna riforma ,in questo senso. Perchè
dunque lo si deve respingere aprioristica~
mente, solo perchè è presentato dalla destra?
Se questa è una democrazia dovrete abituar~
vi ad accettare le opinioni da qualunque par~
te esse vengano.

P RES I D E N T E. Metto ai voti i' e-
mendamento 2. O.4, presentato dal senatore
Pistolese e da altri senatori.

Ohi l"approva è pregato di alzare J'a mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. O.5, pre-
sentato .dail ,senatore Pistolese e da altra se-
natori. Chi rapprova è pregato di almre la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. O.6, pre~
sent'ato da;} senatore Pistolese e da altri se-
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natorl. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. O.7, pre-
sentato dal 'senatore Pistolese e da altri se~
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. O.8, pre~
sentJato dal 'senatore Pistalese e daaàtra se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare La
mano.

Non è approvato.

Passiàmo all'esame delrarticolo 3. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art.3.

(Beni strumentalt)

All'articolo 65 della legge 30 apdle 1969,
n. 153, e successive modifiche ed integra-
zioni, dopo il penulti:rno, è 'aggiunto H se-
guente comma:

« L'acquisto e la costruzione di immobiH
e struttUI'e per uso degli uffici e per alloggi
di servizio non rientrano tra gli impieghi dei
fondi disponibili di 'ouia:l presente -articolo.
I piani 'relativi a tali 'investimenti sono sot-
toposti all'approvazione del Ministero de]
lavoro e della previdenza sodale, di concer--
to conirl Ministero del tesoro, can l'estensio-
ne ,dell'esonero di cui 'al sesto comma ».

All'articolo 65 della [egge 23 dicembre
1978, n. 833, dopo il quarto, è aggiunto il
seguente comma:

{{ Le Regioni assegnano parte dei beni di
cui al precedente comma in uso all'Istituto
nazionale della previdenza sociale, per la
durata del primo piano sanitario nazionale,
per le esigenze connesse allo svolgimento di
compiti di cui agli articoli 74 e 76 della
presente legge, nonchè al Ministero del la-
voro e della previdenza sociale per le esi-
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genze delle sezioni cirooscrizionali dell'im-
piego, secondo piani concordati con le Am-
ministrazioni predette tenendo conto delle
loro esigenze di efficienza e funzionalità ».

L'al'tJicolo 20 del decreto.legge 30 dicembre
1979, n. 663, convertito, con modificazionj,
nella legge 29 febbraio 1980, n. 33, è abro-
gato.

P RES I D E N T E. Su quest' artÌiColo
è Istato presentato un emendamento da parte
del Governo. Se ne dia 1ettura.

P AL A, segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«Dopo il penultimo comma dell' articolo
65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, sono ag-
giunti i seguenti:

"Su richiesta del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale o dell'Istituto na-
zionale della previdenza sociale, una quota
non superiore al dieci per cento dei fondi
disponibili è destinata, in aggiunta alle quo.
te percentuali di cui al secondo comma, al-
l'acquisto e alla costruzione di immobili per
uso ufficio da assegnare in locazione ailile
amministrazioni medesime.

L'acquisto e la costruzione di immobili e
strutture per uso degli uffici e per alloggi
di seTVÌZio non rientrano tra gli impieghi
dei fondi disponibili di cui al presente arti~
colo. I piani relativi a tali investimenti so-
no sottoposti all'approvazione del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministero del tesoro, con l'esten-
sione dell'esonero di cui al sesto comma" ».

3. 1

F O S C H I, ministro del lavoro e della
previdenza sociale~ Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S C H I, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, con
questo emendamento si intende destinare

una quota pari al 10 per cento delle somme
disponibili degli enti preV!idenziali all'acqui-
sto ed a:l'1acostruzione di immobili da dare
in locazione lal Ministero del lavoro o lall'INPS
nel caso che ne abbiano necessità.

Tale quota può essere investita in aggiun-
ta a quelLa destill'abile agli :acquisti :immobi-
liari neUa misura massima del 40 per cento
delle disponihiHtà finanzi~rie nette di ge~
stione.

P RES I D E N T E. Invito i relatori ad
esprimere il parere sull' emendamento in
esame.

B O M BAR D I E R I, relatare. Parere
f'avorevole.

P RES I D E N T E. Passiamo alla v()..
tazione dell'emendamento.

M I T R O T T I. Domando di parl~re per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I . Una brev.ilssima diohia-
razione di voto su questo emendamento, si-
gnor Presidente. L'argomento di fondo che
lo sottende tende a dare un contributo sul-
!'indirizzo dell'adeguamento delle strutture
dell'ente.

Ho avuto già modo diriferirmi a questo
argomento in sede di ,intervento nella discus-
sione generale. Ho allora rilevato come l'ade.-
guamento d:e1le'stTutture 's'imponeva e, quin'-
di, non può che trovarci consenzienti un ill-
ddrizzo teso a migliorare gl!iattuali livelli
strutturali.

Ho altresì ricordato come al fianco di un
problema di adeguamento delle strutture vi
sm analogo problema di recupero dell'effi-
cienza delle strutture esistenti. In merito
non c'è parso di cogliere alcun commento o
akuna 'oortificazione da parte govem'ativa.

Mi premuro di sottolineare aH'onorevole
Ministro come la mia considerazione meriti
una riflessione da parte governativa e come
la realtà dell'isti,tuto necessiti ,di iUll'averifica



Senato della Repubbltca ~ 11426 ~ VIII Legislatura

21 GENNAIO1981214" SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

pedissequa, sede per sede, sotto il profilo
della razionale utilizzazione deUe strutture
esistenti.

Mi sembra che la risoluzione di questo
problema si possa ricondurre ad una funzio-
ne primaria che ormai gli organi governativi
sembrano aver perso di vis.ta: la ,funzione
della gestione ordinaria delle st1ruttUI'e; doè,
mi sembra che questo indirizzo di recupero
delle strutture resistenti possa consentire un
reoupero di efficienza che allevi gli at1Ju:ali
disagi e metta l'ente nelle 'Condizioni di for-
nire servizi migliorati.

Col confermare, pertanto, ]l voto favore-
vole della mia parte politica mi attendo un
impegno governativo nel senso sollecitato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'e-
mendamento 3.1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emenda-
to. Chi J'.approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo a~l'eSiame dell'articolo 4. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art.4.

(Decorrenza delle pensioni di vecchiaia)

La pensione di vecchiaia a carico del Fon-
do pensioni lavoratori dipendenti e delle ge-
stioni speciali dei lavoratori autonomi de-
corre dal primo giorno del mese successivo
a quello nel quale l'assicurato ha compiuto
l'età pensionabile, ovvero, nel caso in cui a
tale data non risultino soddisfatti i requisiti
di anzianità assicurativa e contributiva, dal
primo giorno del mese successivo a quello in
cui i requisiti suddetti vengono raggiunti.

Su richiesta dell'interessato la pensione di
cui al precedente comma decorre dal primo
giorno detl mese successivo a quello nel qua-
Le è stata p:resentata la domanda sempre
che ta:1e decorrenza sia s1Jaita indicata con-

testualmente alla presentazione della do-
manda stessa.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Cazzato, Antoniazzi, Fermariello, Lucchi,
Ziccardi, Giovannetti, Martino e Panico, è
stato presentato l'emendamento 4.1 soppres-
sivo dell'articolo.

A N T O N I A Z Z I. Domando di parlarre.

P RES I D E N T E . Ne ha ta'Coltà.

A N T .o N I A Z Z I. La 'riohiesta rdi sop-
primere l'articolo deriva dal fatto che noi
riteniamo che questo sia in contrasto con lo
spirito e con l,e norme 'Che intendiamo intro-
durre nel disegno di legge che reca, appunto,
lo snellimento delle procedure.

A nostro 'avviso, l'articolo 4, invece di con-
tribuire a snellire le procedure, contribuisce
ad appesantirle.

D'altra parte, tutto rargomento dell'età
pensionabHe e dei tempi 'per :la pensione è
chiaramente affrontato sia nel disegno di
legge del Governo, sia nel disegno di legge del
Gruppo comunista che è in discussione alla
Camera il quale affronta tutta }a materia.
Pertanrto sembra a noi un modo di espropria-
re questo tema collocandolo in contrasto con
lo spir1to delle ,disposizioni quando nell'al-
tro ramo del Parlamento la Commissione la-
voro dovrebbe aver iniziato la disoussione
sull'argomento che affronta tutto.il tema del-
l'età pensionabile e quindi anche questa
parte.

La nostra richiesta ha solamente questo
tipo di motivazione e cioè di non intralciare
ulteriormente, ma di contribuire invece ad
accelerare e a snellire le procedure per la li-
quidazione delle prest!azioni prevtdenzi:aJi.

P RES I D E N T E. Invito i relatori e i:1
Governo ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

B O M BAR D I E R I, relatore. A me
sembra giusto quest'articolo perchè .stabili-
sce con chiarezza che il lavoratore che ter-
mina di :lavorare all'età pensionabile ha di~
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ritta, il mesesuoces1sivo, ,ad avere ia pe:t1ISJ.a-
ne anche se, come succede purtrappa in mal-
te occasiani, fa -ladamanda dopO' che è cessa-
ta ~lperiodO' di lavora.

Quindi, a mio avvisa, quest'articola non
allunga la procedu11a, ma stabilisce cMara-
mente ç:he il Javaratore, un mese dopO' aver
raggiunta l'età pensianabi1e, ha diritta alla
pensione. Pertanto -sono contraria all'emen-
damentO'.

C A S T E L L I, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il GO'-
verno condivide Je valutaziO'ni del Telatore e
conferma la contnarietà all'emendamentO'.
Non riesca la cO'mprendere, came ho già det-
to in Commissione, le 'argomentaziani in for-
za delle quali ilsen:atore An:toniazzi interpre-
ta come una procedura dHatoria queLla che
in realtà è una semplificazione richiesta dal-
le arganizzaziO'ni ,dei ~avoratQr.L

P RES I D E N T E .Passiama al vota.

M I T R O T T I. Domando di paJ11areper
dichiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

M I T R O T T I. Signar Presidente, ano-
revO'le MinistrO', canfermo l'astensiane della
mia parte palitica dal voto 'su questa emen-
damento. Pur 'appravando nel merito i1 COll-
tenuta dell'articO'la 4, r.iteniama incangrui
una discussione -eun vara ~ nel sensO'propo-
sto dal disegna di Legge in esame ~ per la
contemparaneità dell'esame, nell'altro Tamo
del P.adamento, di analoga materia.

Il precorrerc in 'forma episodica un ordi-
namentO' più razlianale e più organico della
materia mi sembra un 'attO' legislativa ohe
quanto mena debba travare estranea la mia
parte pO'litica.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati -altri emendamenti, oltl1e quello
sappressiva deisenatari Cazzata ed altri,
metto 'ai voti il mantenimentO' dell'apticolo
4. Chi l'apprava è pregata di ,alzare Lamano.

:t approvato.

Passiamo all'esame dell'articola 5. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. S.

(Pensioni supplementari e supplementi
di pensione)

Le pensioni supplementarj da liquidare
ai sensi dell'articolo 5 della legge 12 agostO'
1962, n. 1338, nell'assicurazione generale ab-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti dei lavaratori dipendenti sono
calcolate in farma retributiva con le stesse
norme previste per le pensioni autanome a
ear<ico dell'assicurazione medesima, fatta ec-
cezione per le norme relative all'integrazio.
ne alla misura del trattamento minimo.

La disposizione di cui al prima comma
si applica anche ai supplementi di pensione
da liquidare a carico dell'assicurazione ge-
nerale obbligataria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti dei lavaratari dipen~
denti ai sensi dell'articolo 19 del deer,eta del
P:residente della Repubblica 27 apJ:1ile 1968,
n.488.

Per la determinazione della misura dell
supplementO' si prendano inconsideraziane
le retribuziani ed i periodi ad essa relativi.

La liquidazione del supplemento di pen-
sione non può essere richiesta prima che
siano trascorsi almeno cinque anni dalla data
di decorrenza deHa pensione o daHa data di
decorrenza del precedente supplemento.

In deroga a quanto previsto nel preceden-
te camma il supplemento può essere richie-
sto, per una sala volta, quando sianO' tra-
scorsi anche solo due anni a condizione che
sia stata superata l'età pensionabile.

Le dispasizioni di cui ai commi quarta
e quinto del presente articolo si applicanO'
anche ai supplementi di pensiane da liqui-
dare a carico delle gestioni speciali per J. la-
varatori autanomi.

Il primo supplemento su pensioni della
assicurazione generale obbligatoria dei la-
vovatori dipendenti per contributi versati
neUe gestiani speciali per i lavoratori auto-
nomi non potrà, peraltro, venire richiesto
prima del compimento dell'età stabilita per
il pensionamenta per vecchiaia nelle predet-
te gestiani speciali.
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Il supplemento di pensione si somma alla
pensione autonoma e div1ene parte integPan~
te di essa a tutti gli effetti dalla data di de~
correnza del supplemento stesso.

È abrogato l'articolo 23~septiesdecies del
decJ:1eto~egge 30 giugno 1972, n. 267, conver~
tito, con modificazioni, nella legge 11 agosto
1972, n. 485.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Al quarto comma sostituire le parole:
«cinque anni », con le altre: «due anni ».

5. 1 PISTOLESE, MlTROTTl, CROLLALAN~
ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

M I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Con l'emendamento 5. 1
chiediamo la sostituzione, 'al quaTto comma,
delle parole: «cinque anni» con le altre:
«due anni ». Il commento sfavorevole che
formuliamo con questa proposta nei comron~
ti del testo del disegno di legge trova confer~
ma anche nella relazione al disegno di iegge
stesso. Attraverso un allungamento dei tem~
pi di attesa degli interessati s'intende ~ è

detto nella relazione ~ porre Timedio alla
pesante situazione determinatasi nei settori
operatilVÌ.

Ci pare giusto e doveroso che a pagare
l'ulteriore prezzo dei disagi provenienti da
pesant.i situazioni alle qu.a1i debbono ritener~
si estranei i beneficiari dei trattamenti pen-
sionistici non siano i destinatari del provve~
dimento. Da queste considerazioni deriva la
proposta emendativa nei termini che ho te~
stè ricordato.

P RES I D E N T E. Invito i relatori ad
es.primere il parere sull'emendamento in
esame.

S A P O R I T O, relatore. Signor Presi~
dente, le motivazioni espresse dal senatore
Mitrottinon è che non 'siano ,giustificare; an~
che .il relatore le condivide, ma stiamo in se~
de di snellimento e di semplificazione delle
procedure.

Poichè si tratta pOlidi supplemento di pen~
sione, parliamo di persone che stanno ancora
lavorando. La formulaziOlIle di questo comma
dell'artiOOllo 5 ha l'obiettivo ,di rendere il più
possibile snelle le procedure: quindi propor~
re i due anni come nel passato significhereb~
be tornare ad avere gli inconven..ienti che ab-
biamo finora avuto. Per questi motivi il re-
latore è contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Invita il Governo
ad esprimere il parere.

C A S T E L L I, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go~
verno è contTario per le mQtiv.aziO'ni esposte
dal relatoI'e e fa presente che il fornire la
possibilità, come l'emendamento farebbe, di
presentare istanze di supplemento ogni due
anni è esattamente il contraria di quello che
si vuole perseguire con la legge: si avrebbe
una moltiplicazione di procedure, non certo
una semplificaziQne.

P RES I D E N T E. Metto ai vot,i l' e~
mendamento 5. 1, presentaito da:l senatore Pi~
stolese e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 5. Chi l'approva è
pregato di alzare ~a mano.

:r:.approvato.

PassiamO' all'esame degli articoli .a:ggiun~
tivi proposti dopa :l"articO'lo Soon gli emen~
damenti 5. O. 1, 5. O.2 e 5. O.3. Se ne dia
lettura.

BER T O N E, segretaria:

Dopo l'articolo 5, inserire i seguenti:

Art. ...

« I periodi di lavoro che danno luogo ad
assicurazione obbligatoria, qualora non sia-
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no sufficienti al compimento dei requisiti
per il diritto a pensioni di invalidità, vec~
chiaia e superstiti, per il diritto ad una pen~
sione autonoma, sono trasferiti all'assicura-
zione generale obbligatoria e sono conside-
rati a tutti gli effetti come periodi assicura~
tivi presso questa gestione ».

5.0.1 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN~

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Art. ...

{( Ai fini del raggiungimento dei requisiti
contributivi per il diritto al pensionamento,
è consentita la ricongiunzione dei periodi
contributivi comunque versati dal lavorato-
re nell'assicurazione generale obbligatoria o
nei fondi speciali integrativi o sostitutivi co-
munque denominati ».

5.0.2 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN~

ZA, MARCIUO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Art. ...

{( I contributi versati dai lavoratori nel-
l'assicurazione generale obbligatoria per l'in-
validità, la vecchiaia ed i superstiti, possono,
a richiesta degli interessati, essere trasferi-
ti nei fondi speciali integrativi o sostitutivi
di previdenza ai fini del raggiungimento dei
requisiti contributivi per il diritto al pen-
sionamento ».

5.0.3 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-
ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

M I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Per un momento de~
vo utilizzare questo intervento per ag~
giungere una breve notazione sul caratte-
re dello snellimento delle procedure, cui sem-

bra che il Governo abbia tenuto molto nel
presentare e nel confermare il testo del di~
segno di legge. Mi sembra che questocarat~
tere di snellimento innanzitutto non debba
riversare il proprio costo sulle spalle di be~
neficiari che S0Q10già gTavati da ben altri
costi. Ci sono casi di ricongiunzione che si
attardano daJ11943, ver.ificati di persona pres-
so il Ministero, settore pensioni di guerra,
dove non vige un orario -di lavoro. Questa de-
mmZJÌa la devo fare in runa Assemblea parla-
mentare: al Ministero del tesoro si è rea:liz~
zato un accordo fittizio di cottimi basato sul
numero mensile di pratiche da ,evadere! Non
c'è possibilità di controllare e di ottenere il
rispetto dell'orario nell'espletamento del la-
varo, e questo 'in uffici dello Stato! Se le pre-
messe 'raggiungono queste soglie di vergogna,
mi sembra che ogni commento sia superfluo
per .tentativi di inventare uno snellimento di
procedura che altra non significano che
deterioramento ulteriore delle strutture che
sono già in pezzi. Il Ministro, rispondendo
in queg,t'Aula, dichiari se le mie accuse non
hanno fondamento! n Governo accetti una
verifica in contraddittorio negli 'uffici! tecon-'
seguenre di ques'ta situazione' non ~epagano
i parlamen1ari, non le paga TonOrevofeMi"'
nistro, non le pagano i partiti che accolgono
anche con il sornso certe denunce della de-
stra; le pagano i destinatari della norma!'

Al di là delle alchimie normative 'che pre~
sumono (unicamente) diriscoprire 10 snelli~
mento ma che non sono state capaci di inven~
tare norme snelle, mi sembra che quesrtaupre~
messa elida ogni possibilità di giustifiCazio-
ne da parte dei responsabili governativi. Ho
ritenuto doveroso questo sfogo perchè mi
sembra che si vanifichi la presenza 5n que~
st'Aula di chi è mosso, sulla scorta di deter~
minate evidenze, solo dall'interesse di dare
risonanza a certe situazioni esterne che han-
no mostrato di non procurare nemmeno un
brivido di sensibilità in quanti hanno re-
sponsabilità di governo.

Vogliamo gridare queste cose in quest'Au~
la, ma le grideremo anche attraversO' i nostri
scarni mezzi di informazione. Di questo i go-
vernanti e i parti ti della maggioranza dovran-
no dar conto a:i destinatari della norma.
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Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

(Segue M I T R O T T I). Entrando [leI
merito delle proposte modi:ficative HIustre-
rò solo l'emendamento 5. O. 1. Con tale emen-
damento intendiamo introdurre una norma
basilare nel settone delle pensioni. Proponia-
mo, infatti, che i periodi di lavoro che danno
luogo ad assicurazione obbligatoria, qualora
non siano sufficienti al oompimento Idei l'equi-
siti per il diritto a pensioni .di invalidità, vec-
chiaia e superstiti o per il diritto ad una pen-
sione autonoma, 'siano trasferiti 'aiU'assicura-
zione generale obbHgatopia e siano conside-
rati a tutti gli effetti come periodi assicura-
tivi. Riteniamo che :i!ldettato di questo emen-
damento, nella 'SiU:achiarezza, non imponga
ulteriori delucidazioIJJi.

Dire di essere fiduoiosi in una attenzione
assembleare che trasformi :in norma una sif-
f:atta proposta forse è peccare di ottimismo,
ma mi sia consentito vivere, Ij,nun Aula sor-
da a oortirichiami, ,a}meno tl'illusione di un
momento ottimistico.

P RES I D E N T E. Invi,to i relatori ed
il Governo ad eSlpTimere il parere sull'emen-
damento 5. O. 1.

S A P O R I T O, re/atore. n parere è nega-
tivo dato che l'emendamento comporta nuo-
w oneni per i ,quali non è previ,sta la coper-
tura.

C A S T E L L I, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
verno ritiene che femendamento tenda a ri-
solvere un problema indubbiamente ,reale. Mi
si'a consentito osservare però con H massimo
di cortesia che questa proposta è 'avanzata
in modo del mt1:o improvvisato e senzaé\ll-
cuna indicazione dei riflessi finanziari. Per-
tanto in questa sede il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 5. 0.1, presentato dal senatore

PisWlese e da altri !senatorLChi rapprova è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

P I S T O L E SE. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, illu-
stro gli emendamenti S. O.2 e 5. 0.3, che ,sono
strettamente collegati. In ambedue questi
emendamenti si tenta di attuare una ricon-
giunzione dei periodi contributivi nella ipo-
tesi del lavoratore autonomo ohe in un !secon~
do momento div!enti Javoratore dipendente e
viceversa neUa ipotesi del lavoratore dipen-
dente che lasci- H suo posto e diventi 1avora-
tore autonomo. Si sono verificati dei casi:
io sono presidente di '\IDa con£ederazione
dell'artigianato e sodi alcuni artigiani che
hanno pagato i loro contributi nel fondo spe-
ciale autonomo ,dell'INPS per i lavoratori au-
tonomi, che a un certo momento hanno 1a-
'sciato Laloro 'attività prima di 'J:1aggiiungerele
quote contrihutive neoessarie per 'avere di,rit-
to 'a11a pensione, sono diventati lavoratori
dipendenti e quindi hanno corrilSipOsto con-
tributi diversi.

Si rrsponde che i fondi speciali deLl'INPS
sono completamente differenti, tant'è vero
che i l'avoratori autonomi, commercianti e
aJI'tigiani, ohre ai farrnosi contributi, pagano
anche la quota di ripianamento di un vecchio
deficit, cosa che, per esempio, non avviene
per gli agricoltori che non ripianano il deficit
,di oltre 3.000 miliardi della gestione dei la-
voratori 'agricoli. Vi è quindi la necessità di
questa ricongiunzione dei ,due periodi.

Mi rendo conto che vi sono dei prob~emi
tecnici, ma indubbiamente i due 'emendamen-
ti tendono ad assicurare questa ricongiun-
ziOTIeneHe due ipotesi contrarie deH'autono-
mo che diventi dipendente e del dipendente
che diventi autonomo.
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Voglio agg]u.ngere soltanto una considera-
zione SlUl1arisposta nega1iva data dal rela-
tOl~eSaporito ,sul precedente emendamento.
Non si può dire che manoano i fondi, perchè
allora, quando arriveremo all'articolo 22, vi
diremo: i fondi mancano .completamente per
tutta la legge. Quindi non ricorre !'ipotesi di
-cui ,all'articolo 81 deLlaCostituzione, e perciò
avevo chiesto in 'apertura di questa s'eduta di
present'are una 'sospoosiva proprio per il man~
cato rispetto dell'alI'tkolo 81 che prev;ede la
necessità di 'assicurare ,i fondi per ogni dise--
gno di legge che venga approvato.

Come ha det'to anche il presidente del co--
mitato pareri della Commissione bilancio,
non esist,e una copertura 'adeguata per tutta
la legge: figuriamoci 'se'Ci possiamo preoccu~
pare di questo passaggio t'l'a due fondi, che
peraltro hanno già la loro contribuziOil1e, per
cui Ila ricongiunzione dei due periodi assicu-
rativi non dovrebbe assolutamen1e a'rrecare
danno a nessuno.

Per queste ragioni insistiamo sug]i emen-
damenti 5. O.2 e 5. O.3.

P RES I D E N T E. Inv.ito i relatori
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

S A P O R I T O, relatore. Signor Presd~
dente, il problema è reale: esistono :le 'esi~
genze di cui ha parlato il1senatore Pistolese.
Soltanto che il problema deve essere consi-
derato nell-a revisione -dei prindpi che hanno
informato fino adesso la legge n. 29 del 1979
sulla Ticongiunzione.

Non credo di poter accogLiere in questa
sede, in questo disegno di legge che ha valore
e obiettivi limitati (lo abbiamo più volte det-
to), argomenti e problemi così impoI1tanti,
che hanno bisogno di una autonoma discipli-
na e, comunque, dell'inquadramento in un
sistema di riferimenti normativi che non può
essere costituito da questo provvedimento.
Ecco perchè, sono contrario agli emenda-
menti 5. O.2e 5. O.3.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il 'l'avere.

C A S T E L L I, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. II Go-
verno deve ripetere quasi testualmente quel-
lo che ha affermato in Telazione al prere-
dente emendamento: il problema indubbia-
mente ,sussiste, deve però eSSeTe risolto at-
traverso una normativa di tipo globale; Non.
può essere 'affrontato con ,degli emendamen~
ti sostanzialmen'te improvvisati, che non ten-
gono conto dì tutte le interconnessioni con
il resto della normativa.

P RES I D E N T E. Passiamo 'alla vo~
tazione.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiarazione ,di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Molto brevemente, (per~
chè, proprio dopo la r,epl:ica del relatore e
del Minist'ro, naturalmente v.1ene spontanea
la mia critica. ITIifatti stiamo 'affcrontando un
provvedimento omnibus, dove c'è di tutto.
Quindi non so perchè dobbiamo rimandare
alcune norme alla famosa riforma che. non
facciamo mai.

Signor Ministro, ricordiamo che :la famo-
sa miniriforma Scotti fu presentata improv-
visamente, una mattina, immagini in quale
Commissione: in Commissione :sanità! Infat-
ti in quel decreto in conversione sulla rifor-
ma sanitaria furono inseriti i quattro-cin-
que articoli che portò il ministro Scotti e
che riguardavano la Tiformapensionistica;
tant'è vero che H presidente Famani non vo-
,leva neanche ammetter1i perchèerano di ma-
teria diversa da quella della legge.

Figuriamoci 'se in quest-a sede, mentre
stiamo discutendopropdo dell'INPS, pr~
prio delle pensioni, non possiamo di're che
questo lo vogliamo :deliberare oggi e que--
st' altro lo rimandiamo alLa grande riforma.
La grande riforma sta ferma ana Camera
da un mucchio di tempo, ma ogni tanto noi
inseriamo in quaJlche Jegge una qualche c0-
sa che rigua:rda le pensioni. Ma insomma,
decidiamoci, onorevole Ministro. Il Gover-
no non può fare contiIllUamente questa politi~
ca di frazionamento di una grande rifor~
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ma. Quando arriveremo ad esaminare .in de-
finitiva il testa della riforma pensionistica
ci accargeremO' che gran parte di quelle :nor~
me sano diluite nei vari provvedimenti che
abbiamO' approvato in questo frattempo.

Questa è la ragione deUa mia dichiarazia-
ne di voto come protesta per l'atteggiamento
del Governo in merito alle pensiO'ni, tratta:n~
dosi di aTgomento che sta a cuore a dieci
milioni di j'taliani.

P RES I D E N T E Metta ai voti
l'emendamentO' 5. O.2, presentato :dal serra-
tore Nstalese e da altri senatori. Chi 10 'aIp-
prova è 'Pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto 'ai voti 'l'emendamento 5. O.3, prese:n~
tato dal senatore Pistolese e da altri sena-
tori. Ohi lo apprava è pregata di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 6.

(Contributi figurativi)

Ai fini del calcolo deHa retribuziane annua
pensionabile, il valore retributiva da attri-
buire per ciascuna settimana ai periodi ri~
oonasciuti figurativamente per gli eventi
pDevisti dalle disposizioni in vigore è deter-
minato sulla media del1e retr.ibuzioni setti~
manal'i percepite in costanza di lavoro nel~
l'anno solare in oui si collocanO' .i predetti
periodi o, neli' anno di decorrenza deUa pen-
siane, nel periodo compreso sino ana data
di decorrenza della pensione stessa. Dal cal-
cO'lo suddetto sono escluse le retribuzioni
settimanali percepite in misum ridotta per
uno degli eventi che, in base alle disposi~
zioni vigenti, danno diritto all'accredito di
contribuzione £igurativa o per i trattamenti
di integmziane salariale.

Nei casi in cui nell'anno solare non risul~
tino retribuzioni effettive, il valore retribu~
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tivO' da attribuire ai periodi riconosciuti fi-
gurativamente è determinato con riferimen-
to all'anno solare immediatamente prece.
dente nel quale :risultino percepite retribu~
zioni \in costanza di lavoro. Per i perJ.!()dian~
tedori all'iscriziO'ne nell'assicurazione gene-
rale obbligatoria il valore retributivo da at-
tribuire è determinato oon riferimento alla
retribuzione percepita nell'anno solare in
cui ha inizio l'assicurazione.

Qualora .in oorrispondenza degli eventi di
cui al primo comma sia richiesto il r.ico~
nosdrnento figurativo ad integrazione della
revribuz,ione, :la media retributiva dell'an-
no solar.e è de1Jerminata escludendo le re~
tribuzioni settimanali percepite in misuro
ridO'tta. In tale ipotesi oiascuna settimana
a 'J:1etdbuzione ridotta è integrata figura~
tivamente fino a concorrenza del v:alore re-
tributivo riconoscibile, in caso di totale
mancanza di ,retribuzione, ai sensi dei pre-
ceden ti commi.

Il datore di lavoro è tenuto a fornire i
dati necessari per il calcolo dei valod retri-
butivi di cui ai precedenti cO'mmi seconda
criteri e modalità stabiliti dal consiglia di
amministrazione dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale.

Per gli operai agricoli dipendenti, ai fini
della determinazione dei requisiti contribu-
tivi per il diritto a pensione e per il calcola
della retribuzione annua pensianabile da-
scuna settimana di contI1ibuzione figurativa è
pari a ,sei g,iornate. La ,retribuzione da oalco-
lare per ciascuna giornata è quella determi~
nata ai sensi dell'articolo 28 del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1968,
n. 488, per l'annO' solare in cui si collo-
cano i periodi riconosciuti figurativamente.

In deroga a quanto previsto dal primo
comma del presente artkolo ai lavoratori
collocati in aspettativa ai sensi dell'artico-
lo 31 deHa legge 20 maggio 1970, n. 300,
e successive modificazioni, le retribuzioni
da riconoscere ai fini del calcai o della pen-
sione sono commisurate all1a retribuzione
della cat,egoria e qualifica professionale pas.
seduta dall'interessato al momento del col-
locamento in aspettativa e di volta in volta
adeguate in relazione alla dinamica sa:lariale
e di carriera del1a stessa categoria e qua.
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lifica. Per i lavoratori collocati in aspetta~
tiva da partiti politici o da organizzazioni
sindacali, che non abbiano regolato median-
te specifiche normative interne o contrat~
tuali il trattamento economico de'l per~
sonale, si prendono in considerazione ai
fini predetti le retribllZioni fissate dai con-
tratti nazionali collettivi di lavoro per gli
impiegati delle imprese metalmeccaniche.

Restano ferme in materia le disposizioni
dell'articolo 3 deHa legge 20 maggio 1975,
n. 164, deU'artÌ'Colo 1 della legge 15 feb-
braio 1974, n. 36, e delta legge 10 'ffiaJrzo
1955, n. 96 e successive modificazioni e in..
tegrazioni.

Le disposizioni di cui al presente articolo
si applicano anche per il trasferimento dei
contributi figurativi ad altri enti previden~
ziali per richieste presentate dai lavoratori
dopo l'entrata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati pI'CIsentatialcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretaria:

Dopo il terzo comma, inserire i seguenti:

« I periodi di sospensione, per i quali è
ammessa !'integrazione salariale, sono rico--
nosciuti utili d'ufficio per il conseguimento
del diritto alla pensione per l'invalidità, la
vecchiaia ed i sUlperstiti e per la determina-
zione della sua misura. Per detti periodi il
contributo figurativo è calcolato sulla base
della retribuztone cui è riferita !'integrazio-
ne salariC\ile.

Le somme occorrenti alla copertura della
contribuzione figurativa relativamente ai pe-
riodi di sospensione e di riduzione d'orario,
per .i quali è ammessa l'integrazione sala-
riale, sono versate, a carico della Cassa inte-
grazione guadagni., al Fondo pensioni lavo~
ratori dipendenti».

6.4 IL GOVERNO

Al penultimo comma, sopprimere le pa-
role: «dell'articolo 3 della legge 20 maggio
1975, n. 164 ».

6.5 IL GOVERNO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Ai fini del calcolo della pensione di cui
all'assicurazione generale obbligatoria per
!'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti i pe-
riodi di Cassa integrazione guadagni, suc-
cessivi aNa entrata in vigore della presente
legge nonchè quelli anteriori e decorrenti
dal 1972, sono riconosciuti utili figurativa-
mente senza limiti di durata ».

6.1 ANTONIAZZI,GIOVANNETTI,CAZZA-
TO, PANICO, ZICCARDI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Ai fini del calcolo della pensione ai la-
voratori ex combattenti e assimilati, l'anzia-
nità assicurativa viene fittiziamente maggio-
rata di sette anni; ai lavoratoI1Ì' ex combat-
tenti mutilati e invaltdi di guerra l'anzianJ-
tà assicurativa viene fittiziamente elevata a
dieci anni ».

6. 2 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-
ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

A.ggiungere, in fine, il seguente comma:

« Gli anni relativi alle campagne di guer-
ra, in ragione di uno per ciascuna di esse,
sono accreditati come contributi figurativi
nella posizione contributiva del lavoratore.

Analogo accreditamento per le croci al me-
rito di guerra, mentre per le decorazioni al
valore militare e per la qualifica di invalido
e mutilato di guerra vanno accreditati due
anni per ciascuna distinzione ».

6. 3 PISTOLESE,MITROTTI, CROLLALAN-
ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

Pozzo, RASTRELLI.

F O S C II I, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S C H I, ministro del lavoro e della
p?evidenza sociale. L'emendamento 6.4 di-
spone il calcolo dei contributi figurativi per
i periodi di sospensione dal lavoro oltre il
limite di 36 mesi attualmente previsti, per-
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chè sono numerosi i casi in cui purtroppo
tale periodo di sospensione viene superato.

L'emendamento 6.5 è conseguente al-
l'emendamento precedente.

P RES I D E N T E. Invito i relatori
ad esprimere il parere.

S A P O R I T O, relatore. Parere favo~
revole.

GIOVANNETTI
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I. Onorevole Pre-
sidente, non avremmo avut'O difficoltà ad ac-
cedere alla formulazione dell' emendamento
presentato dal Governo se non permanesse
in noi una preoccupazione e cioè che questo
emendamento non stabilisce un recupero re-
troattivo e quindi rischia di lasciare m'Olti
lavoratori che hanno purtroppo superato i
36 mesi di cassa integrazione in una posizio-
ne non definita. Ora noi riteniamo che que~
sti provvedimenti non possano essere a ca~
rico dei lavoratori perchè vi sono state del-
le decisioni aziendali, delle decisioni adot-
tate dal CIPI che purtroppo non hanno
mantenuto neanche i termini. Ci troviamo
con situazioni di migliaia di lavoratori che
ancora continuano ad essere in cassa inte-
grazione nonostante i periodi di 36 mesi
siano stati abbondantemente superati.

Ora noi ci rendiamo conto che questo
provvedimento può ancora assumere un ca-
rattere di assistenzialismo in un momento
in cui la cassa integrazione non gode di gros-
si favori nel paese, ma pensiamo che sareb-
be opportuno intervenire in questo momen-
to per non rinviare ad altra occasione questo
provvedimento.

Sappiamo infatti molto bene quale azio-
ne di recupero siamo costretti a fare nei
confronti di provvedimenti che sono stati
emanati in anni addietro e che hanno avu-
to necessità di essere successivamente cor-
retti.

Ad evitare che tra qualche anno vi sia una
iniziativa da parte di qualche Gruppo parla-

mentare che porrà il problema dei lav'Orato--
ri che hanna fatta più di 36 mesi di cassa
integrazione e che non si ritrovano i c'Ontri-
buti agli effetti pensionistici, noi pensiama
che sarebbe 'Opportuno che il nostro emen-
damento, che fissa le decorrenze dal 1972,
fosse accolto. In questo senso insistiamo.

Riten:i,ama che questo emendamento debba
essere appravato in quanto la cassa integra-
zione nella parte relativa alla 675, pur con gli
aspetti negativi, ha rappresentato un ele-
mento di ripresa economica; e questi lavora-
toni devono essere cansiderati.

Vorrei infine dire che ci troviamo di fron-
te a dei lavoratori che hanno ancora un rap-
porto di impiego con un'azienda, anche se
precario ed anomalo; mantengono un rap-
porto economico con la previdenza sociale,
che eroga le prestazioni di cassa integrazio-
ne, ma hanno perso il collegamento con !'isti-
tuto di previdenza agli effetti previdenzia-
li, pensionistici, per tutto ciò che loro com-
pete.

Per questa insistiama affinchè il nostra
emendamento trovi accoglimento o, quanto
meno, il Governo fissi una data nel suo
emendamento, così che anche i periodi dal
1972 siano compresi.

M I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Con gli emendamenti
6.2 e 6.3, intendiamo sollecitare l'attenzione
degli onorevoli colleghi su un problema che
si era posto con il varo della legge n. 336.
Al riguardo la mia parte politica ha provve-
duto a presentare un disegno di legge inte-
grativo della normativa della 336. Noi in-
fatti richiediamo, ai fini del calcolo della
pensione ai lavoratori ex combattenti ed as-
similati, che l'anzianità assicurativa venga
fittiziamente maggiorata di 7 anni; per i la-
voratori ex combattenti mutilati e invalidi
di guerra chiediamo invece che l'anzianità
assicurativa venga fittiziamente elevata di
10 anni.

I parametri da noi assunti sono identici
a quelli adottati dal legislatore, con la legge
336, nei confronti dei dipendenti degli enti
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pubblici. Ci sembra un atto perequativo do-
vuto il far rientrare nei benefici della legge
336 anche i dipendenti privati.

Ritengo che la sensibilità di ciascuno, in
correlazione al tipo di destinatario della nor-
ma, consenta quella serenità di valutazione
dalla quale può scaturire un assenso alla no~
stra proposta.

Con l'emendamento 6.3 sempre nell'ottica
di rendere un riconoscimento dovuto a que-
sto tipo di destinatari della norma, chiedia-
mo di aggiungere, in fine, il seguente comma
all'articolo 6: «Gli anni relativi alle campa-
gne di guerra, in ragione di uno per ciascu-
na di esse, sono accreditati come contributi
figurativi nella posizione contributiva del
lavoratore. Analogo accreditamento per le
croci al merito di guerra, mentre per le de-
cOl'azioni al valore militare e per la qualifica
di invalido e mutilato di guerra vanno ac-
creditati 2 anni per ciascuna distinzione ».

Il carattere di questi emendamenti ~ lo
ribadisco ~ ricalca norme già in vigore e li-
mitate unicamente a beneficio di alcune fa~
sce di destinatari, in particolare, quelle pre-
viste con il dettato normativo della legge
n.336.

lvUpreme sottolineare come interventi pe-
requativi nel senso da noi proposto siano
particolarmente attesi dagli interessati. Fi~
diamo che la sensibilità deIù"Aula dia un
segno di vitalità attraverso un voto favore-
vole a quanto da noi proposto.

P RES I D E N T E. Invito i relatori
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

B O M BAR D I E R I, relatore. Signor
Presidente, per quanto riguarda gli emen-
damenti presentati dal Governo si è già
espresso il senatore Saporito. Per quanto
riguarda l'emendamentò 6.1 del senatore
Antoniazzi, credo che le preoccupazioni
avanzate dal senatore Giovannetti non ci
dovrebbero essere, stando a quanto ha detto
il Governo nel suo emendamento, perchè
per il lavoratore non ancora andato in pen-
sione questi periodi saranno considerati e
quindi, siccome si parla anche di prepensio~
namento (questo provvedimento aveva pro-

prio lo scopo di aiutare coloro che vogliono
fruire del prepensionamento), andranno con~
siderati tutti i periodi di cassa integrazione
anche oltre i 36 mesi.

Perciò credo di interpretare il pensiero
del Governo dicendo che anche per i lavo~
ratori che non sono ancora andati in pen-
sione valgono tutti i mesi di cassa integra-
zione, anche oltre i 36. Accogliendo l'emen-
damento del Governo si risponde anche al~
le preoccupazioni del senatore Antoniazzi,
in quanto si assorbe anche l'emendamento
dello stesso senatore.

Per quanto riguarda gli emendamenti 6. 2
e 6. 3 mi sembra abbastanza demagogico
pensare di sollevare qui questo grosso pro-
blema, proprio con questo provvedimento,
avendo tutti presente che nell'altro ramo del
Parlamento si sta discutendo della riforma
pensionistica e che ci sono già impegni da
parte dei Gruppi parlamentari, che hanno
ascoltato le associazioni dei combattenti, per
vedere questo problema proprio nell' ottica
di questa riforma. Forse non ci sarà quel
grande risultato che si vorrebbe ottenere
lCOIlgli emendamenti, però penso che sia me-
glio fare questo piuttosto che incorrere negli
errori della legge n. 336. Sono quindi con-
trario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

F O S C H I, ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, desi~
dero dichiarare a proposito dell'emenda-
mento 6.4, in connessione con l'emenda-
mento 6.1, che sostanzialmente il contenuto
dell'emendamento dei senatori Antoniazzi e
Giovannetti è uguale a quello del Governo e
che l'obiettivo che si vuole raggiungere vie-
ne garantito dalla formulazione dell'emen-
damento del G0verno. Volutamente non si è
fatto riferimento alla decorrenza afferman~
do in assoluto che i periodi di sospensione
per i quali è ammessa la cassa integrazione
salariale vengono conteggiati ai fini previ-
denziali anche al di là dei 36 mesi senza al.
cuna preclusione per i periodi di sopensio-
ne dal lavoro anche precedenti al 1972. La
interpretazione che diamo è questa e perciò
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inviterei i presentatori dell'emendamento
6. 1 a prendere atto di questa dichiarazione
per aderire all'emendamento del Governo.

Sono invece contrario per le motivazioni
espresse dal relatore agli emendamenti 6. 2
e 6.3.

GIOVANNETTI
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I. Prendo atto
della dichiarazione del Ministro e ritiro
l'emendamento 6. 1.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione degli emendamenti.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Mi sembra che sia
un dovere per la mia parte politica esterna-
re il disappunto per il rigetto formulato da
parte del relatore e del Governo degli emen-
damenti 6.2 e 6. 3 da noi proposti.

Nessuna argomentazione valida al perma-
nere della sperequazione ingenerata dalla
legge 336 risulta formulata da parte del re-
latore e del Governo.

L'attesa, quindi, di queste categorie in que-
sta occasione è stata nuovamente delusa.
Non suoni meraviglia nè per il Governo, nè
per i partiti di maggioranza che monti or-
mai l'ondata di protesta in fatto di pensioni:
un'ondata di disapprovazione di questa per
litica frammentaria, disorganica e spere-
quata.

Ci faremo dovere; in ogni occasione che
potremo utilizzare, di ribadire interventi
aventi il carattere di quelli proposti e non
approvati.

Lasciamo a quanti hanno disatteso una uti-
le possibilità che offriva la mia parte politi-
ca il considerare gli effetti che tale loro com-
portamento potrà avere.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Na ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Esprimo il nostro
orientamento in ordine all'emendamento 6. 2,
relativo agli ex combattenti per ribadire che
il problema posto dall'emendamento è vero
e non può piÙ essere rinviato nel tempo.

Per quanto ci riguarda noi siamo per dare
soluzione a questo problema, soluzione at-
tesa da centinaia di migliaia di ex combat-
tenti, accogliendo le proposte avanzate da
tutte le associazioni combattentistiche le
quali prevedono non una estensione della
legge 336, ma prevedono di fissare un sala-
rio convenzionale e su questo salario sta-
bilire una quota del 7 per cento per tutti
o dellO per cento se si tratta di mutilati o
di invalidi.

Su tale indicazione, ripeto, formulata dal-
le associazioni combattentistiche ed accolta
dal nostro Gruppo, una precisa proposta la
stiamo formulando in sede di discussione
alla Camera nella Commissione lavoro im-
pegnata nel riordino del sistema pensio-
nistico.

Riteniamo in questo modo di dare organi-
ca risposta al problema, ripeto, tenendo con-
to delle espresse richieste avanzate dalle as-
sociazioni combattentistiche.

C E N GAR L E. Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E N GAR L E. Signor Presidente,
anche il nostro Gruppo voterà contro l'emen-
damento presentato dal senatore Pistolese
e da altri senatori non per sfuggire all'ar-
gomento che esso propone, vale a dire al ri-
conoscimento anche per gli ex combattenti
dipendenti di aziende private di uguale o pari
diritto a quello riconosciuto ai dipendenti
pubblici.

CoUegandomi a quanto ha poc'anzi detto
il coHega Antoniazzi, devo ricordare -anch'io
di aver ricevuto la delegazione delle ass~
dazioni combattentistiche che hanno espres-
so 1'orientamento non a ripetere quello che

I

si è fatto ~ e d:kei che è stato un erro-
re ~ con la legge n. 336, cioè un rico-
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noscimento e quindi un abbassamento del-
l'età pensionabile, ma a riconoscere sul pia-
no economico agli ex combattenti una per-
centmde tale da appagare una legittima m-
chiesta tesa ad ev~tare una enorme s:pere-
quazione perchè chi, come me, ha fatto la
guerra 'sa che in quei duri tempi non vi
emno combattenti pubblici o combattenti
privati, ma eravamo tutti impegnati; a com-
piere di nostro duro dovere.

In questo spirito quindi demandiamo la
soluzione di questo problema alla riforma
penS'ionistica che dO'V'ràtenere conto di que-
sta come di 'altre esigenze al fine di stabi-
lire omogeneità di trattamento per tlUttIÌ i
cittadini italiani. Conques1te motivazioni
quindi, nel 'respingere questo emendamento,
ci affidiamo :a11ariforma perchè accolga la
esigenza difaregiustizi:a nei confronti dele
la benemerita 'Categoria degli ex comba1tenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 6.4, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare l'a mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6. S, presen-
iato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.2, presen-
tato dal <Senatore Pistolese e da aihri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzaJI'e la
m'ano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.3, presen-
tato da'l senatore Pistolese e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregata di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame deH'aTticolo 7. Se ne
dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 7.

(Dichiarazione di responsabilità)

L'Istituto nazionale deUa previdenza so-
ciale, con delibera del consiglio di ammini-
strazione da sottoporre all'approvazione del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, stabilisce per quali fatti, atti, dati e
qualità personali, rilevanti ai fini dell'ero-
gazione delle pJ:1estazioni, possa essere am-
messa, in luogo della prescritta documenta-
zione, una dichiarazione sostitutiva sotto-
scritta dall'int.eressato e autenticata con le
modalità di cui all'articolo 20 della legge
4 gennaio 1968, n. 15.

Nei casi in cui risulti che la prestazione
sia stata erogata sulla base di una dichiara-
zione non conforme al vero, ferme restando
le sanzioni previste dalle leggi vigenti, la
prestazione stessa sarà annullata o rideter-
minata nella misura effettivamente spet-
tante e la somma indebitamente erogata
potrà essere recuperata senza tener conto
dei limiti stabiliti dall'articolo 69 della legge
30 aprile 1969, n. 153.

P RES I D E N T E. Su questo articola
non sono stati presentati emendamen1i. Lo
metto qumdi ai voti. Chi 'l'approva è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Dopo l'articolo 7 sono stati presentati due
articoli aggiuntivi con gli emendamenti
7. 0.1 e 7. O.2. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Dopo l'articolo 7, inserire i seguenti:

Art. ...
(Fondo di previdenza per gli addetti ai ser-
vizi di trasporto - Modalità di adeguamentO'

aliquota contributiva)

« Il quarto comma dell'articolo 6 della
legge 29 ottobre 1971, n. 889, è sostituito
dal seguente:

"La misura dell'aliquota contributiva è
modificata annualmente in relazione alle
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risultanze ed al fabbisogno della gestione,
con decreto del Presidente della Repubblica,
su pro,posta del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, di concerto con i Mini-
stri dei trasporti, dell'interno e del tesoro,
sentito il comitato di vigilanza del Fondo" ».

7.0.1 IL GOVERNO

Art. ...

(Pensioni in regime internazianale)

« L'Istituto nazionale della previdenza so~
dale può effettuare recuperi in deroga ai li~
miti di cui all'articolo 69 della legge 30 apri-
le 1969, n. 153, anche quando trattasi di
somme corrisposte in più, nelle operazioni
di adeguamento periodico di pensioni in re-
gime internazionale ».

7.0.2 IL GOVERNO

C A S T E L L I, sottosegretariO' di Sta-
to per il lavoro e la previdenza sociale.
Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A S T E L L I, sottosegretario di Sta-
to per il lavara e la previdenza sociale.
L'emendamento 7. 0.1 si lfiferisce al fondo
degli autoferrotranvieri e stabilisce 1a pos~
sihHità di manovrare, in relazione alle risu1~
tanze di gestione, l'aliquota con decreto pre~
si:denziale senza ricorrere in ogni caso aUa
norma>tiva legislaJtiva.

L'introduzione di questa disposizione si
Ticollega al fatto che il fondo, sotto il pro~
filo de1la competenza, ha un notevole avan-
zo, anche se >lasituazione di cassa è complle~
tamente diversa. Non seJ:"Vlemantenere ali-
quot'e alte che portano ad una teorica situa-
zione dell'ente che pai, in >termini di caSiSa,
risuha puramente fittizia.

Per quanto riguarda invece l'emendamen~
to 7. O.2, il settore di applicazione è diver~
so: si tratta delle pensioni in regime inter-
nazionale. Al fine di non rallentare [e pro~
cedure fino al completamento di ,tutti gli
.accertamenti, Istabiliamo l'a possibilità di
provvedere, quando si sono effettuate liqui-

dazioni provvisorie, a recU!peri senza i limiti
attualmente ,esistenti. Ciò dà tranquHlità al~
l'isitituto che può erogare prima di aver
completato tutte le procedure con gli Stati
esteri, genernlmente mol10 complesse in
quanto vi è sempre la possibilità di recupe-
ro, se per avventura viene elargito qualco-
sa in più.

P RES I D E N T E. Inrvito i reJ'atori
ad eSiprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S A P O R I T O, relatare. Esprimo p'a~
pere favorevole su .entrambi gli emenda-
menti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 7. 0.1, ppesentato dal Go-
verno. Chi .l'approva è prega10 di alzare la
mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7. O.2, pre-
sentato dal Governo. Chi l'approva è pregato
.di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'.esame dell'articolo 8. Se ne
dia lettura.

F ASS I N O, segretaria:

Art.8.

(Riscossione dei cantributi dei
lavoratori autonomi)

A decorrere dallo gennaio 1981, l'Istituto
nazionale della previdenza sociale ha fa~
coltà di rilscuotere i çontributi dovuti <tagH
artigiani, ai sensi della legge 4 luglio 1959,
n. 463, e successive modificazioni ed inte~

. graziani, e dagli esercenti at<tività commercia~
li, ai sensi della legge 22 luglio 1966, n. 613,
e successive modificazioni ed integrazioni, i
contributi sociali di malattia e maternità
nOl1chè quelli previsti all'articolo 4 del decre~
to~legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito,
con modificazioni, nella legge 17 agosto 1974,
n. 386, a mezzo di appositi bollettini di
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conto co.r.rente postale, predisposti dal1'Isti~
tuto nazionale della previdenza sociale.

I versamenti sono effettuati a scadenze
trimestrali entro il giorno 25 del mese suc~
cessivo a<lla scadenza del tr.imestre solare al
quale si riferiscono i contributi.

Il contributo di cui al secondo comma
dell'articolo 1 del decreto detl Presidente del~
la Repubblica 8 luglio 1980, n. 538, è riscos-
so, con apposito bollettino, dn unica solu-
zione, con sca>denza ail 30 g.iugnodell'anno
CUlisi riferisce.

In fase di prima applicazione della pre-
sente legge il termine entro il quale deve
essere effettuato il prJmo versamento tri-
mestrale è fissato al 25 maggio 1981.

Sono estese ai contributi sociali di malat~
tia e maternità nonchè a quelli previsti dal~
l'articolo 4 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n. 264, convertito, con modificazioni, nella
legge 17 agosto 1974, n. 386, le norme che
regolano l'imposizione delle somme acces-
sorie previste dalla normativa in vigol1e per
l'assicurazione per la invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti dei predetti Javoratoriauto~
nomi, nonchè le norme che regolano. il re-
lativo contenzioso.

I contributi afferenti periodi anteriori al~
l'iscrizione negli elenchi degli artigiani e
degli eseroenti attività commerciali, quelli
afferenti i'l periodo compreso tra la predetta
iscrizione ed il trimestre anteriore a quello
nel corso del quale sono :nilasciati j bollet-
tini e le relative somme accessorie, nonohè
eventuali conguagli dei contributi dovuti e
non ancora imposti in l1uoli già emessi a:lla
data di oui al primo comma, sono versati al~
l'Istituto nazionale della prev;idenza sociale
in quattro rate trimestrali, a decorrere dalla
prima scadenza di versamento successiva
alla data di rilascio dei bollettind..

In caso d'iscrizione in una delle gestioni
speciali per i lavoratori autonomi ammini~
strate dall'Istituto nazionale deLla previden-
za sociale, diversa da quella prevista per la
attività svO'lta, i termini prescrizionali per
!'iscrizione ed il versamento dei contributi
relativi al;J'assrcurazione per l'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti, ,a:lla gestione spe-
daLe di pertinenza sono sospesi per il pe-
riodo intercorrente tra la dama del prov-

vedimento di cancellazione e Ja data di de-
COITen2ìadeLla cancellazione stessa.

La prescrizione relativa ai COl1Jtributi do-
vuti ai sensi delle leggi 4 luglio 1959, n. 463,
e 22 lugli.o 1966, n. 613, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, è interrotta anche
dalle domande d'iscrizione negli elenchi di
categoria 'avanzate dai titolari d'limpresa ar-
tigiana Q commerciale 'a:lleCommissioni pro~
vindali di auì all'articolo 12 drella legge 25
luglio 1956, n. 860, ed all'articolo 5 della
legge 27 novembre 1960,10.. 1397, e dai i'ela-
tivi moorsi.

Il disposto di cui all'articolo 2 del decre~
to-Iegge 6 JugLio 1978, n. 352, convertito, con
modi>ficazioni, nella legge 4 agosto 1978,
n. 467, trova 'applicazione, fin dalla sua en-
trata in vigore, nei confronti deg.li artigi>ani,
degli esercenti 'attività commerciali, dei col-
tivatori di'Tetti, mezzadri, coloni e rispettivi
c'Oncedenti, llimitatamente ai casi in cui i
soggetti indicati occupano personale dipen-
dente.

I contributi di cui al presente articolo si
prescrivono con il decorso di cinque annd.
dalla data in cui avrebbero dovuto essere
versati; la disposizione di cui aol presente
comma si applica anche alle prescdzioni in
corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

P RES I D E N T E. Su quest'O artico-
lo sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « dal
1° gennaio 1981 », con le altre: « dal 1° gen~
naio 1984 ».

8. 1 PrsToLEsE, MITROTTI, CROLLALAN-
ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Subordinatamente all' emendamento 8. 1,
al primo comma, sostituire le parole: « dal
1° gennaio 1981 », con le altre: « dallo gen-
naio 1983 ».

8. 2 PISTOLESE,MITROTTI, CROLLALAN-
ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI
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Al primo comma, sostituire le parole: «ha
facoltà di riscuotere i contributi» con le
altre: «provvede alla riscossione dei con-
tributi ».

8.4 IL GoVERNO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Dallo gennaio 1981 allo gennaio 1984
i contTibut'i dovuti dai lavoratori autonomì
sono ridotti in proporzione dell'importo cor-
.rispondente aHe integrazioni d'aggio che lo
Stato avrebbe dovuto erogare a favore delle
aziende esattoriali ai sensi dell'articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1977, n. 954. La determinazione
di talI rimborsi sarà effettuata dal Ministro
del lavoro di concerto col Ministro del te-
soro entro il 28 febbraio 1981 ».

8. 3 PrsToLEsE, MrTROTTI, CROLLALAN-
ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Illustrerò gli emenda-
menti 8. 1 e 8.2. Il Governo sa perfettamente
che questo articolo 8 ha determinato grandi
perplessità e preoccupaZJÌoni nei settori esat-
torialii, anche se è molto richiesto dai com.
mercianti e dagli artigiani, che noi vogliamo
difendere ugualmente come volete difender-
li voi.

Ma prilma di passare all'illustraZJÌone di
questi due emendamenti vorrei fare una con-
siderazione: abbiamo illustrato una serie di
emendamenti su cui abbiamo avuto delle di-
chiarazioni favorevoli nel contenuto, con va-
ghe ragioni di non opportunità di inserimen-
to nella legge. Potrei dire quindi come D'An-
nunzio che sorrido con mezzo viso; da una
parte sono soddisfatto per il parere sostan-
zialmente favorevole e dall'altra sono dispda-
ciuto per l'avvenuto rigetto di questi emen-
damenti.

L'articolo 8 è di notevole rilievo e si ri-
percuoterà poi su quelli che sono i fondi ne-
cessari per !'intero provvedimento. Le esat-

torie protestano e segnalano che l'onere com-
plessivo di questo cambiamento nel sistema
del pagamento dei contributi costa allo Stato
40 miliardi, e ve lo dimostro. In primo luogo
vi sono 2.000 esattorie private che si avval-
gono dell'articolo 1 della legge del 1977 e che
come tali chiederanno l'integrazione di ag-
gio; secondo calcoli effettuam per l'anno
1979, per il solo 1981 'questo gettito dovreb-
be adeguarsi a 20-25 miliardi per le aziende
private esattoriali. Se passiamo alle aziende
di credito che gestiscono le esattorie, sempre
chiedendo l'integraZJione di aggio per il mi-
nore gettito, ,la differenza di aggiocostereb-
be altri 10-15 miliardi. Abbiamo complessiva-
mente un onere di 40 miliardi per lo Stato.
Per quanto riguarda l'INPS, poi, esso non ha
nessun vantaggio perchè attraverso 1'esatto-
ria ha il pagamento del riscosso per il non
riscosso, quindi ha il pagamento integrale
delle somme all'inizio dell'anno, mentre at-
traverso il pagamento con il conto corrente
postale perde 4 mesi di valuta, cioè 100 mi.
liardi iniziali, oltre ai ritardi, e poi il 30 per
cento di media di morosità. Quindi l'INPS
incasserebbe in meno per 4 mesi di ritardo
e poi un 30 per cento in meno per recuperare
il quale dovrà allargare i ruON dell'avvocatu-
ra per poter agire contro tutti i morosi. Voi
Governo siete consapevoli di questa situa-
zione, tant'è vero che quando avete voluto
inserire anche i contributi dei lavoratori a-
gIticoli avete previsto una scalettatura. Ma lo
avete fatto solo per gli agricoltori; perchè
non lo fate anche per i commercianti e gli
artigiani ?

So perfettamente che 'lia Confcommercio
ha chiesto questo provvedimento: pagando
attraverso conto corrente infatti si risparmia
1'aggio esattoriale; ma non si preoccupano
che voi paghiate 40 miliardi in più per mte-
grare le mancanze di aggiol I miei sono dati
precisi, che saranno oggetto specifico della
parte che riguarda la copertura rnnanzàaria.
Non c'è dubbio: in base all'articolo 1 della
legge 1977 vanno integrati gli aggi esattoria-
li; fate i calcoli con precisione. Certamente
non vogliamo danneggiare i commercian-
ti e gli artigiani, così abbiamo proposto un
altro emendamento (che vi illustrerà il sena-
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tore Mitrotti) con cui chiediamo che ~ 40
miliardi che lo Stato deve pagare si diano ai
commercianti e agli artigiani. Questo im-
porto, questi 40 miliardi che dovreste spen-
dere per darli alle esattorie, dateli invece ai
commercianti. Il dettagldo di questa propo-
sta sarà illustrato meglio dal collega Mi-
trotti.

Io. sono veramente preoccupato per que-
sto problema. Si tratta di un argomento se-
rio. Anche il MinIi'Stro avrà ricevuto le dele-
gazioni esattoriali che hanno chiesto che le
cose restino invariate almeno fino al 1984
e le delegazioni dei commercianti che inve-
ce vogliono risparmi!are faggio. Probabilmen-
te saranno andati a battere i pugni sul tavo-
lo del segretario della Democrazia cristiana
chiedendo che sia loro concesso dilbeneficio
che era stato promesso.

Non dobbiamo però dimenticare che così
facendo si creerà una situamone abbastanza
delicata: da un lato infatti sarebbe necessa-
rio integrare faggio in base all'articolo 1
del decreto de] Presidente della Repubblica
n. 954, per cui sii andrebbe incontro comun-
que ad una spesa, dall'altro l'INPS non ci
guadagnerebbe nulla perchè perderebbe il
beneficio del pagamento immediato del ri-
scosso per non riscosso, incasserebbe un
trenta per cento in meno e dovrebbe avviare
gli atti contro coloro che non pagano. Il van-
taggio quindi sarebbe solo deì commercian-
ti e degli artigiani. Per questo allora propo-
niamo, con l'emendamento successivo, di ri-
durre i contributi dovuti dai lavoratori au-
tonomi per il periodo dal gennaio 1981 al
gennaio 1984 secondo una certa proporzione.

Per queste ragioni raccomandiamo l'acco-
gHimento dell' emendamento.

M I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, :piten-
go che la sintesi nell'esporre argomentazioni
a supporto di proposte emendative, se deve
essere regola in una proposizione nutrita di
interventi, possa non esserlo in quelle occa-

sioni in cui più si evidenzia il contrasto tra
una volontà di solilievo presunta ed un esito
di danno certificabile in anticipo. Mi sembra
di poter condividere un orientamento di fon-
do che, in assonanza con il progetto già esi-
stente di eliminazione del sistema di esazio-
ne attraverso le esattorie, trovi verifica ed at-
tuazione anticipata attraverso la formula-
zione dell'articolo 8 del disengo di l~gge in
esame (che parziaLizza in anticipo tale volon-
tà attuando la eliminazione del sistema di
esazione, attraverso le esattorie, dei contri-
buti dovuti dalle categorie dei commercianti
e degli. artigiani).

Basterebbe questo nichiamo per sconfessa-
re i rigetti di parte governativa formulati an-
che dal relatore alle nostre proposte antici-
patrici di soluzionipur inserite in un qua-
dro di riforma a più vasto respiro. Ma.la ma-
tema che mi preme sottolineare è quella spe-
cifica dell'articolo 8 per la quale mi sembra
che gli interessati abbiano avanzato solleci-
temoni verso i recapiti politici.

L'accoglimento di queste solledtemoni da
parte governativa mi sembra offra una chia-
ve di lettura in una possibilità di gestione
elettoralisticadi un settore, come quello com-
merciale e dell'artigianato, che si mrtiene di
poter inquadrare attraverso un sistema esat-
tivo a mezzo di bollettini di conto corrente
da far gestire alle organizzazioni di cate-
goria. Il disegno leggibHe tra le righe della
norma è quello che ascmverà, in un futuro
immedia:to, alle organizzazioni di categoria
i compiti esattivi oggi delegati alle esattorie.
Quindi il raffronto non si pone nei termini
di un recapito diverso degli interessati

:----
che tale è oggi e tale nella sostanza è destina-

. .

to a rimanere domani ~ ma deve attuarsi

tra i limiti di converuienza dell'arttuale siste-
ma e i limiti di convenienza del nuovo siste-
ma progettato. Sia che tale convenienza la
si ricerchi sul fronte delle categorie interes-
sate, sia che si ricerchi tale convenienza sul
fronte governativo, mi sembra che non vi
possano essere elementi sufficienti a suffra-
gio della tesi proposta con il testo del dise-
gno di legge in esame.

Le argomentazioni e le valutazioni quan-
titative esposte dal collega Plistolese hanno
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dato una dimensione economica dal;la quale
è rifuggito il Governo nella sua analisi e per
la quale risulta carente il provvedimento sot-
to il profilo della copertura della spesa già
oggi preventivabiJe.

Per quanto riguarda il supposto beneficio
per le categorie, l'emendamento che ho for-
mulato intende certificare questa volontà
di rimedio anche quale patrimonio del:1amia
parte politica. Infatti con tale emendamento
noi chiediamo di aggiungere un comma che
così recita: «Dallo gennaio 1981 allo gen-
naio 1984 i contributi dovuti dai lavoratori
autonomi sono ridotti in proporzione dell'im-
porto corrispondente alle integrazioni d'ag-
g.io che lo Stato avrebbe dovuto erogare a
favore delle aziende esattor.iali ai sensi del-
l'articolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre 1977, n. 954. La de-
terminazione », ovviamente, « di tali rimbor-
si sarà effettuata dal Ministro del lavoro di
concerto col Ministro del tesoro entro il 28
febbraio 1981 ».

Questo mi sembra un emendamento che,
nulla togliendo al beneficio quale può sup-
porsi nello spirito della norma del disegno

di legge, aggiunge e consolida garanzie per
quanto riguarda la certezza degli introiti che
l'attuale sistema esatt1vo assicura allo Stato.

La soluzione ottimale sarebbe quanto me-
no quella di differire una diversificazione
del sistema di esazione spingendo in avanti
questa data di modifica fino a farra coinci-
dere con la data, g.ià fissata, in cui verranno
a spirare le attività della esattorie comu-
nali.

L'emendamento proposto, nei termini in
cui ho inteso illustrarlo, mi sembra possa
trovare da parte dei colleghi aocoglimento,
anche perchè, nulla togliendo ai benefici sup-
ponibili per la categoria attraverso la attua-
zione della norma proposta dal disegno di
legge, consolida garanzie oggi in essere per
lo Stato.

C A S T E L L I , sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A S T E L L I, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Spero
di non essere sarcastico nell'espIlimere il pa-
rere sugli emendamenti ponendo una do-
manda:: crede 1~, senatore Pistolese, che, se
quello che ha affermato su questo argomen-
to corrispondesse alla realtà, le associazioni
degli esattori non arriverebbero in proces-
sione ad invocare l'approvazione della legge
invece che opporsi? Si verificherebbe penso
una situazione idiH1aca (commenti del sena-
tore Pistolese); gli esattori sarebbero alle-
viati dal compimento di ogni attività e con-
tinuerebbero a J:ntroitare le stesse somme
che andrebbero a costituire profitto netto
perchè non ai sarebbe come correlazione la
spesa di produzione di questo reddito. (Com-
menti del senatore Pistolese).

La ho ascoltata tranquiNamente: ella ab-
bia altrettanta pazienza nel sentire la tele-
grafica esposizione di un parere, che per di
più vale anche in relazione al successivo
emendamento 8. O. 1 (è un parere anticipato,
se la Presidenza lo consente, per guadagna-
re tempo).

In realtà la situazione è radicalmente di-
versa: perchè scattino i meccanismi previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 954 del 1977 non basta che vi sia una di-
minuzione di aggio ma devono ricorrere tut-
te Je altre condizIoni. Ora ad avviso del Te-
soro questo si veI1ifica in alcuni casi Hmite.
Perchè si possa prevedere la spesa di 40 mi-
liardi bisognerebbe ~ do un solo dato ~

che le riscossioni delle esattorie in tutto il
territorio nazionale non superassero i 6mi-
la miliardi rispetto ai 1.500 miliardi di con-
tributo sui quali discutiamo, cosa evidente-
mente assurda. Si può porre però un altro
problema. Se la spesa, invece di essere di
quaranta miliardi, fosse di sold 400 milioni e
qui non fosse £inanziata, noi andremmo ad
approvare una norma illegittima, come aveva
fìatto rilevare in relazione ad altro articolo
il senatore CaroIllo.

In verità il problema non può essere posto
in questi termini perchè l'eventuale spesa
non deriva da questa norma, bensì daHe di-
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sposdzioni del decreto del Presidente della
Repubblica del 1977, dalle procedure daUo
stesso previste che ipotizzano un accerta-
mento finale e 1'emanazione di deteI1IIlinati
provveddmenti.

Quindi nè sotto il profHo del merito, nè
sotto quello della legittimità appare fondata
la questione proposta dall'emendamento Pi-
stolese. D'altro canto la soluzione che il Go-
verno. indica col suo emendamento ~ che da-

rò poi per illustrato in quanto 10 richiamo in
questo momento ~ realizza un notevole alle-

viamento di posizione per i contribuenti:
con l'esonero dell'aggio per tutti gli autono-
mi parifichiamo ai commercianti e agli ar-
tigiani i coltivatori diretti. ~ vero che vi è
un risparmio, probabilmente nell'ordine dei
40 miliardi, per chi versa già i contributi
degli autonomi ma non è affatto vero che
questa minore spesa diventi onere a carico
dello Stato o degli enti, è solo un minore ri-
cavo delle esattorie.

Non aggiungo parole sull'emendamento
8.4 che, secondo un'espressione ormai tradi-
zionale, si illustra da sè: si limita a sostituire
una facoltà con un obbligo.

P RES I D E N T E. Invito i relatori ad
esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

S A P O R I T O, relatore. Signor Presi-
dente, il problema che viene trattato nei di-
versi emendamenti presentati dal collega Pi-
stolese e da altri colleghi ha trovato rispo-
sta nella mia replica alla discussione genera-
le quando ho affrontato lo specifico argo-
mento. Non è che non abbiamo valutato le
conseguenze di questo articolo 8 rispetto a
eventuali oneri dello Stato nell'integrare le
ditte appaltatrici per lra diminuzione delle
entrate. Secondo i calcoli che ci sono perve-
nuti, tuttavia, risulterebbe che probabilmen-
te non dovrebbe scattare l'obbligo d'integra-
zione.

Quello che ai preoccupa è invece un al-
tro aspetto: l'eventuale pericolo di Hcenzia-
mento di dipendenti di alcune aziende so-
prattutto dell'Italia meridionale. Ma facendo

una valutazione globale è prevalso il conte-
nuto sociale delle proposizioni approvate
nelle Commissioni riunite, anche perchè han-
no richiest01a soluzione prospettata nell'ar-
ticolo 8 i commercianti e gli artigiani, così
come l'hanno richiesta ~ e ha fatto bene il

Governo a presentare l'emendamento 8. 4 ~
anche i coltivatori direttliJ. In definitiva sono
contrario all'emendamento 8.1 e all'emen-
damento 8.2, sono favorevole all'emenda-
mento 8.4 e contrario all'emendamento 8.3.

P RES I D E N T E. Il Governo già si è
espresso.

Passiamo alla votazione degli emenda-
menti.

M I T R O T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Prendo la parola per di-
chiarazione di voto sull'emendamento 8.3 da
me presentato e sugli altri illustrati dal sena-
tore Pistolese.

Mi sembra che le controargomentazioni
del relatore e del Sottosegretario meritino
il contrappunto di una 'dichd:arazione di voto
che effettui un nuovo tentativo di far luce
neHe pieghe di un dettato normativa che, a

detta anche degli altri intervenuti, sollecita
serie riflessioni.

Per quanto riguarda le argomentazioni: ad-
dotte dal Sottosegretario in merito alla attri:
buzione normativa della copertura di spesa
dei conguagli degli aggi esattoriali, che sorto
stati riconosciuti come dovuti e che sono sta-
ti preventivati anche da parte governativa
e da parte del relatore, devo osservare che
IiOilè il trasferimento ad altro atto norma-
tiva -della relativa copertura di spese che
elide iCproblema emerso di un onere per lo
Stato non preventivato all'atto della propo-
sizione del disegno di legge.

Quindi il problema dell'integrazione degli
aggi esiste e riteniamo che la misura dello
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stesso non si discosti daHe valutazioni da
noi espresse.

Per quanto riguarda la congruità degLi uti~
li di gestione delle esattorie, congnrltà ga-
rantita dai contratti in essere e dalla norma~
tiva:in essere, preme rilevare come tale con~
gruità abbia già subìto tempo addietro, pro-
prio nell'arco del primo anno del confermato
rinnovo delle gestioni, una decurtazione ri-
veniente dalla mancata riconferma della riM
scossione dell'IRPEF e successivamente del.
l'ILOR. È altresì vero che le integra7Jioni de-
gli aggi esattoriali verranno commisurate ai
consuntivi che le esattorie presenteranno,
ma è altresì vero che lo sgravio di incomben-
ze per le esattorie avrà quale riflesso imme-
diato l'alleggerimento del personale preposto
a questi compiti e quindi genererà un proble~
ma occupazionale per il quale nè il relatore
nè il rappresentante del Governo hanno ri-
tenuto di spendere parola a:lcuna.

Esiste" peraltro, un problema di risarci-
mento dei danni per mancati utili, quali
possono essere desunti dalle condi:zJioni di
gestione alle quali risulta vincolato il. con-
tratto in essere per ogni singola esattoria;
nè risultano valutati i danni rivenienti dai
ritardati incassi, quali matureranno attra-
verso le dilazioni normate con il disegno di
legge in esame.

Peraltro la rinuncia al principio attual-
mente garantito dal sistema esattoriale del
«non riscosso per riscosso» meritava da
parte governativa una quantificazione ed
una parallela accettazione del relativo costo
negativo per le casse dello Stato. Non sta
a me rilevare come sistemi esattivi attra-
ver~o, i conti correnti postali, oltre che dare
adito ad una percentuale di evasione note-
volissima (valga per tutti il superbollo delle
macchine diesel e la falsificazione dei ver~
samenti dei bolli auto: rischio non quan-
tificato, su cui richiediamo l'attenzione
del Governo), comportino anche valuta-
zioni collater'ali che, protratte nel tempo,
vanificano ogni intendimento lodevole da
parte dei proponenti del disegno di legge. Si
aggiunga che l'ultimo comma dell'articolo 8,
laddove stabilisce che {( i contributi di cui
al presente articolo sd prescrivono con il

decorso di 5 anni dalla data in cui avreb-
bero dovuto essere versati », concreta un
progetto di totale sollievo dal versamento
di questi contributi. Ora, se questo era !'in-
tendimento, bene avrebbero fatto il Gover-
no ed il relatore a dichiararlo con onestà
nell'illustrazione del presente disegno di leg-
ge. Dal momento che ci si è nascosti dietro
una formale legittimità di provvedimenti
£inalizzati al solHevo di determd!l1ate catego-
rie (essendo però sostanziale facoltà di que-
ste norme di procurare un danno effettivo
per lo Stato) noi dissociamo la nostra volon-
tà da tale provvedimento, consolidandola in-
vece nel senso dichiarato con gli emenda-
menti proposti per i qua:lii chiediamo l'as-
senso dei colleghi.

.
'

,

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 8.1, presèntato dal senatore
PistoleSe e da altri senatari. Chi l'approva
è. pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.2, presen-
tato dal senatore Pistolese e daa:ltri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 4, presen~
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

i!: approvato.

Metto ad voti l'emendamento 8. 3, presen~
tato dal senatore Pistolese e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato 'di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 8 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

i!: approvato.

Dopo l'articolo 8 sono stati presentati due
articoJìi aggiuntivi con gli emendamenti
8. O. 1 e 8. O.2. Se ne dia lettura.
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P AL A, segretario:

Dopo l'articolo 8, inserire i seguenti:

Art. ...

« In relazione ad nuovo sistema di riscos-
sione tramite bollettini di conto corrente
postale predisposti dall'INPS dei contributi
previdenziali e sociali dovuti dagli artigiani
e dagli esercenti attività commerciali, il mag-
gior onere a carico del bilancio dello Stato,
per il pagamento delle integrazioni d'aggio
agli esattoI'i delle imposte dirette di cui agli
articoli 1 e 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 23 dicembre 1977, n. 954, è
valutato in lire 40 miliardi annue ».

8.0.1 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Art. ...

(Modalità di riscossione dei contributi
nel settore agricolo)

«A decorrere dal 1Qgennaio 1981 i con-
tributi agricoli unificati di cui al regio de-
creto-legge 28 novembre 1938, n. 2138, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, non-
chè i contributi previdenziali ed assistenzia-
li dovuti dai coltivatori diretti e dai coloni
e mezzadri e rispettivi concedenti sono ver-
sati in quattro rate di eguale importo con
scadenza nel giorno 10 dei mesi di luglio, set-
tembre e novembre dell'anno di competen-
za e di gennaio dell'anno successivo, a mez-
zo di appositi bollettini di conto corrente
postale predisposti dal Servizio per i contri-
buti agricoli unificati.

Le ditte, che non effettuano il versamento
diretto della prima rata contributiva alla
scadenza stabilita, sono iscritte in ruoli esat-
toriali da porre in riscossione in un massi-
mo di quattro rate per l'intero ammontare
dei contributi dovuti, maggiorato degli inte-
ressi per ritardato. pagamento calcolati per
il periodo intercorrente dalla predetta data
di scadenza alla data. di inizio della riscos-
sione esattoriale.

Le ditte, che dopo avere effettuato il ver-
samento diretto della prima rata omettono,
in tutto o in parte, il versamento della se-
conda rata contributiva, saranno iscritte in
ruoli esattoriali, da porre in riscossione in
due rate con scadenza coincidente con quel-
la delle due ultime rate dei ruoli di cui al
comma precedente, per !'intero importo re-
siduo dei contributi dovuti maggiorato de-
gli interessi per ritardato pagamento, cal-
colati per il periodo intercorrente dalla data
prevista per il versamento diretto a quella
di inizio della riscossione esattoriale.

Nei ruoli esattoriali di cui al comma pre-
cedente saranno incluse anche le ditte che
omettono, in tutto o in parte, il versamento
della terza o quarta rata per !'importo dei
contributi rimasto insoluto maggiorato degli
interessi per ritardato pagamento calcola-
to eon le modalità indicate nel comma me-
desimo.

Il tasso di interesse per ritardato paga-
mento è determinato nella stessa misura pre-
vista dall'articolo 23 della legge 21 dicembre
1978, n. 843, e successive integrazioni o mo-
dificazioni.

Per la riscossione dei ruoli di cui ai pre-
cedenti commi spetterà agli esattori ed ai ri-
cevitori provinciali l'aggio contrattuale vi-
gente aumentato del 50 per cento.

L'articolo 2 del decreto legislativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 13 maggio 1947,
n. 493, è abrogato ».

8.0.2 IL GOVERNO

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
l'emendamento 8. 0.1 si illustra da sè. Pre-
vede un onere a carico dello Stato di 40
miliardi e, per quanto riguarda la copertura,
esamineremo d,l problema al momento op-
portuno.

C A S T E L L I, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Doman-
do di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A S T E L L I, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Signor
Presidente, l'emendamento 8. O.2 lo do per
illustrato, in quanto i criteri informatori li
avevo già preannunciati in sede di articolo 8.

P RES I D E N T E. Invito i relatoDi
ed il Governo ad esprimere il parere sugli
emendamenti in esame.

S A P O R I T O, relatore. Sono contra-
rio all'emendamento 8.0.1 e favorevole al-
l'emendamento 8. O.2.

C A S T E L L I, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Con-
trario all'B. O. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 8. O. l, presentato dal senatore
Pistolese e da altri senatori. Ohi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passdamo alla votazione dell'emendamen-
to 8. O.2, presentato dal Governo.

P I S T O L E SE. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
volevo far osservare che in sostanza usiamo
due trattamenti diversi a seconda che si trat-
ti di autonomi, cioè commercianti, ed arti-
giani, ovvero di agricoltori. Mentre l'artico-
lo B prevede che se il commerciante o ['arti-
giano non paga non vi è altra strada che ini-
ziare un'azione giudiziaria da parte dell'av-
vocatura dell'INPS per farsi pagare 1e quo-
te non versate, per gli agricoltori si preve-
de un meccanismo diverso, in quanto se
l'agricoltore paga una rata va tutto bene,
ma se non paga la seconda viene i,scritto
in. ruolo, oppure se paga la prima e la se-
conda va tutto bene, mentre se non paga la
terza viene iscritto a lruolo. Tutto ciò crea

grande confusione all'interno dell'INPS per
verifdcare se il pagamento è avvenuto alla
prima o alla seconda rata, per iscriverlo
a ruolo e una volta fatto questo pagare
il riscosso per il non lfiscosso. Sarei in so-
stanza favorevole all'allineamento degli agri-
coltori anche con i commercianti, però non
vedo la ragione di questo differente trat-
tamento nelle due ipotesi. Cioè, nelle stesse
condiziorii, il contributo dell'artigiano e del
commerciante, pagato o non pagato, non
viene iscritto a ruolo, per l'agricoltore, in-
vece, il contributo viene iscritto a ruolo con
tutte le complicazioni di questo sistema.
Comunque noi votiamo contro l'emendamen-
to per le ragioni che ho detto.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti
l'emendamento 8. O.2 presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di 'alzare Ja mano.

ti: approvato.

P'assiamo all'esame degli artiooli successi-
vi. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art.9.

(Contributo per l'indennità economica
di malattia)

La quota parte dei contributi da devolve-
re aH'lstituto nazionale della previdenza so-
ciale ai sensi dell'articolo 74 della legge 23
dicembre 1978, n. 833, per l'erogazione delle
prestazioni economiche di malattia è deter-
minata nella misura del 2,50 per cento della
retribuzione imponibile per gli aventi dirit-
to di tutti i settori,ad esdusione di quello
agricolo, per il quale il contributo stesso è
determinato nelLa misura di un sesto del con-
tributo giornaliero di malattia.

Per gli aventi ,diritto alle prestazioni eco-
nomiche previste dalle disciolte Casse di
soccorso Ja quota di contributo è fissata nel-
la misura del3 per oento.

Fino a:1l'emanazione del provvedimento di
riordino dell'intera materia, le quote -di con-
tr.ihuto di cui ai precedenti commi possono
essere aumentate in relazione alle eventuaJi
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maggiori esigenze finanziarie della gestione
interessata, mediante decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale di con~
certo con il Ministro del tesoro, su proposta
del consiglio di amministrazione dell'Isti~
tuta nazionale della previdenza sociale.

Le eventuali maggiorazioni del contributo
di cui al primo comma dovranno essere ri-
partite fra i datori di lavoro e i lavoratori
mantenendo il medesimo rapporto contri-
butivo riferito a:l solo contributo di malattia
base esistente dopo l'entrata in vigore della
presente legge.

Le eventuali maggiorazioni del contributo
di cui al secondo comma dovranno, invece,
essere ripartite fra datori di lavoro e lavora-
tori secondo le norme previste dal quarto
comma dell'articolo 2 dell'accordo naziona~
le 29 ottobre 1963, relativo alle Casse di soc~
corso per il personale dipendente da azien~
de esercenti ferrovie, tramvie, filovie, auto-
linee, linee di navigazione interna, funivie
assimilabili per atto di concessione alle fer-
rovie.

La misura dell'aliquota destinata al finan-
ziamento dell'assistenza sanitaria, quale ri-
sulta dopo l'applicazione del presente arti~
colo, non è suscettibile di variazioni in di-
minuzione a seguito della rivalutazione delle
aliquote destinate al finanziamento dell'ero-
gamone delle prestazioni economiche di cui
al precedente terzo comma.

Per gli anni 1980 e 1981, in deroga a quan-
to disposto nei commi precedenti, la quota
parte dei 'Contributi da devolvere 'aH'Istituto
nazionale della previdenza sociale, ai sensi
dell'articolo 74 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833, è commisurata all'ammontare delle
prestazioni economiche di malattia e di ma-
ternità erogate agli aventi diritto di tutti i
settori dall'apposita gestione prevista dal ci-
tato articolo 74 nonchè all'ammontare delle
spese di funzionamento e degli altri oneri
sostenuti dalla predetta gestione.

(E approvato).

Art. 10.

(Certificazione di malattia)

Con effetto dal 15 marzo 1980, nell'ar-
ticolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979,

n. 663, convertito, con modificazioni, nella
legge 29 febbraio 1980,n. 33, il secondo com-
ma è sostituito dal seguente:

« Il lavoratore è tenuto, entro due giorni
dal relativo rilascio, a recapitare o a tra~
smettere, a mezzo raccomandata con avviso
di ricevimento, il certificato e l'attestazione
di cui al primo comma, rispettivamente, al-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale,
o alla struttura pubblica indicata dallo stes-
so Istituto d'intesa con la Regione, e al da~
tore di lavoro ».

Nell'articolo 2 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1979, n. 663, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 29 febbraio 1980, n. 33, l'ul~
timo comma è sostituito dai seguenti:

« Il datare di lavoro deve tenere a dispo~
sizione e produrre, a richiesta, all'Istituto
nazionale della previdenza sociale, la docu~
mentazione in suo possesso. Nella ipotesi
di cui all'articolo 1, sesto comma, devono
essere trasmessi al predetto Istituto, a cura
del datare di lavoro, entro tre giorni da]
ricevimento dell'attestazione di malattia i
da ti sa1ariali necessari per il pagamento agli
aventi diritto delle prestazioni economiche
di malattia e di maternità.

Qualora l'evento morboso si configuri
quale prosecuzione della stessa malattia, ne
deve essere fatta menzione da parte del
medico curante nel certificato e nell'attesta-
zione di cui al primo comma ».

(E approvato).

Art. 11.

(Pensionamento anticipato)

Con effetto dal 14 febbraio 1980 e fino al
31 dicembre 1981 agli operai e agli impie-
gati licenziati da imprese indiustdali, diver-
se da quelle edili, per le quali sia intervenU!-
ta una deliberazione del Comitato dei mini-
stri per il coordinamento della poHtioa in-
dustriale (CIPI), ai sensi dell'articolo 2,
quinto comma, lettere a) e c), della ~eg~
ge 12 agosto 1977, n. 675, che abbiano
compiuto 55 anni di età, se uomini, e 50,
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se donne, e possano far valere nell'assicu-
razione generale obbligatoria per l'invalidi~
tà, la vecchiaia ed i superstiti 180 contributi
mensili ovvero 780 contributi settimanali
di cui, rispettivamente, alle tabelle A e B
allegate al decreto del Presidente della Re~
pubblica 27 aprile 1968, n. 488, spetta, a do--
manda, a decorrere dal primo giorno del
mese successivo a quello stabilito dai decre~
ti adottati dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale sulla base degli accerta-
menti del CIPI o a quello della risoluzione
del rapporto, se posteriore, il trattamento
di pensione sulla base dell'anzianità contri~
butiva aumentata di un periodo pari a quel-
lo compreso fra la data della risoluzione dei
rapporti e quella di compimento di 60 anni,
se uomini, o 55, se donne. Tale norma si ap.
plica anche in caso di risoluzione consen-
sua:1e dei contratti di lavoro.

La Cassa per l'integrazione guadagni de-
gli operai dell'industria corrisponde alla ge-
stione pensionistica una somma pari all'im-
porto risultante dall'applicazione dell'aliquo-
ta contributiva in vigore, per la gestione me~
desima, sull'importo che si ottiene moltipli-
cando per i mesi di anticipazione della
pensione l'ultima retribuzione percepita da
ogni lavoratore interessato, rapportata a me-
se. I contributi versatidalla Cassa per la
integrazione guadagni vengono drscritti per
due terzi neHa contabi1ità separata relati-
va agli interventi straordinari. e per il ri-
manente terzo in queUa relativa agli inter-
venti ordinari.

I lavoratori interessati, che versino nella
ipotesi di cui al primo comma, debbono pre-
sentare la domanda per la liquidazione della
pensione prevista dal presente articolo entro
60 giorni dall'entrata in vigore della pre-
sente legge o dal veri.Hcarsi degli eventi di
cui al comma medesimo. I lavoratori ammes-
si in Cassa per la integrazione guadagni, in
caso di dsoluzione cOIlsensua1e del contraJtto
di lavoro e verificandosi le condizioni di cui
al primò oomma, debbono presentare la do-
manda di pensione entro 60 giorni dall'en-
trata in vigore della presente legge o daUa
data di decorrenza del trattamento di inte-
grazione salariale.

Il contributo addizionale a carico dei da~
tori di lavoro ed il concorso dello Stato,
previsti dall'articolo 12 della legge 5 novem-
bre 1968, n. 1115, sono devoluti alla Cassa
per l'integrazione dei guadagni degli operai
dell'industria nella contabilità relativa agli
interventi straordinari.

Il contributo addizionale, di cui al prece~
dente comma, è dovuto a decorrere dal pe-
riodo di paga successivo a quello in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge fino al 31 dicembre 1981.

Agli effetti del cumulo del trattamento
di pensione di cui al presente articolo con
la retribuzione si applicano le norme relati-
ve alla pensione di anzianità di cui all'arti~
colo 22 della legge 30 aprile 1969, n. 153.

Il trattamento di pensione di cui al pre-
sente articolo non è compatibile con le pre~
stazioni a carico dell'assicurazione contro la
disoccupazione.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Al primo comma, terzo rigo, sostituire le
parole: «licenziati da» con le altre: «in
caso di risoluzione del rapporto di lavoro
con ».

11. 8 IL GoVERNO

Al primo comma, sopprimere il periodo fi-
nale: «Tale norma si applica anche in caso
di risoluzione consensuale dei contratti di
lavoro ».

11. 9 IL GoVERNO

Al primo comma, in fine, sostituire le pa-
role: «consensuale dei contratti di lavoro })

con le altre: «del rapporto di lavoro ».

Al terzo comma sopprimere la parola:
« consensuale ».

11. 1 CAZZATO, ANTONIAZZI, FERMARIEL-
La, ZICCARDI, GIOVANNETTI,Luc-
CHI, MARTINO, PANICO
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Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

«Gli oneri relativi ai ratei di pensione
erogati dall'INPS prima del compimento del-
l'età pensionabile per vecchiaia sono a ca-
rico dello Stato ».

11. 3

Dopo l'ultimo comma aggiungere il se-
guente:

« I criteri e le modalità per il pensiona-
mento anticipato dei dipendenti stataLi si
applicano ai dipendenti pubblici tabellati
nella legge 20 marzo 1975, n. 70 ».

ANTONIAZZI, FERMARIELLO, CAZZA- 11. 6
TO, ZICCARDI, LUCCHI, GIOVAN-

NETTI, PANICO, MARTINO

Al terzo comma, secondo periodo, soppri-
mere la parola: «consensuale ».

11. 10 IL GOVERNO

Sopprimere il sesto comma.

Il.2 CAZZATO, ANTONIAZZI, FERMARIEL-
LO, ZICCARDI, GIOVANNETTI, Luc-

CHI, MARTINO, PANICO

Dopo l'ultimo comma aggiungere il se-
guente:

«Gli Enti tabellati dalla Jegge 20 marzo
1975, n. 70 che gestiscono fondi integrativi
o sostitutivi per il trattamento di previden-
za e di quiescenza, possono concedere un ab-
buono pari a sette anni per l'esodo antici-
pato del personale che abbia raggiunto o
raggiungerà, entro tre 'anni dall'entrata in vi-
gore de~la presente legge, 30 anni di effetti-
vo servizio ».

11. 4 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

In via subordinata all'emendamento 11. 4,
aggiungere in fine il seguente comma:

«Gli Enti tabellati dalla legge 20marzo
1975, n. 70 che gestiscono fondi integrativi
o sostitutivi per il trattamento di previden-
za e di quiescenza, possono concedere un ab-
buono pari a cinque anni per 1'esodo antici-
pato deI personale che abbia raggiunto o
raggiungerà entro tre anni dall'entrata in vi-
gore della presente legge, 25 anni di effettivo
servizio ».

11. 5 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTFA, MONACO,

Pozzo, RASTRELLI

PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

Dopo l'ulttmo comma, aggiungere il se-
guente:

« I lavoratori che chiedono il pensiona-
mento anticipato anche a carico di fondi
integrativi o sostitutivi dell'assicurazione ge-
nerale obbligatoria, sono esentati da qual-
siasi trattenuta a carico dei fondi di cui so-
pra, a condizione che il trattamento pensio-
llistico sia commisurato a tanti quarantesi-
mi dell'ultima retribuzione percepita, per
quanti anni di effettivo servizio, maggiorati
dei periodi -riscattabiliai sensi delle dispo-
sizioni legislative vigenti ».

11.7 PISTOLESE, MITROTTI, CROLLALAN-

ZA, ,MARCHIO, FINESTRA, MONACO,

POZZO, RASTRELLI

C A S T E L L I, sottosegretario di
State- per il lavoro e la previdenza sociale.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A S T E L L I, sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
n Governo ritiene di poter illustrare con~
temporaneamente con brevi. parole tutti gli
emendamenti all"articolo Il e 'aH"articolo 12.
Essi hanno diversa struttura giuridica, ma
tendono tutti al raggiungi:mento di una <sola
finaHtà:dare lapossihHità di godere dei he-
nefici del prepensionamento non solo ai di~
pendenti licenziati, ma 'anche a coloro che
si dimettono; princilpio sempHce,aJttuato con
le diverse formu1:azioni dell'artiOOllo Il e del-
l'articalo 12.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par-
lare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Desidero diTe ohe
il nostro Gruppo è d'accoJ1do con gli emen~
damenti presentati dal Governo relativamen~
te a tutti gliaspetH che affermano il prin~
cipio della libera scelta del lavoratore, af-
fermata adesso dal sottosegreta:r.io Castelli,
il quale ha omesso di dire che la parola « con-
sensuale» deve essere tolta non solo nel
primo comma, ma anche nel secondo. Co-
munque, poichè tutti gli emendamenti pre-
sentati dal Governo e dal nostro Gruppo
sono uguali, il nostro voto 'sarà favorevole.

Con l'emendamento 11. 2 chiediamo di
sopprimere il sesto comma deH'articolo 11.
Qual è il significato di tale proposta? Il
significato è quello di rendere cumulabile,
per i lavoratori che andranno a beneficiare
del prepensionamento, la pensione con i,l sa-
lario.

Perchè questa proposta? Intanto perohè
il prepensionamento è S'olo formalmente una
libera scelta del lavoratore; il lavoratore che
ricOlTre ail prepensionamento è occupato in
un'azienda dichiarata in crisi .con delib~a
del CIPI. L'accordo FIAT ne è un ,esempio.
La FIAT dice: qui c'è un supero di t'all'te
unità di manodopera; o una parte ricorre
alprepensionamento, oppure la FIAT prore-
,derà ai lkenziamenti.

Pertanto, formaLmente, il pre;pensionamen-
to è una libera scelta, di fatto, invece, è im-
posto da uno stato di crisi in aui si trova-
no le aziende.

Ora, se la scelta del lavoratore è imposta
da'Ho stato di crisi, non si capisce perore
col sesto comma si voglia rendere non cumu~
labile la pensione così ottenuta (e il più del-
le volte una pensione bassa perchè non rag~
giunge il massimo della contribuzione), ren"
dendola incompatibile con qualsiasi attività
lavorativa.

Noi riteniamo, invece, che sia migliore la
soluzione di applicare per questi 'lavoratori
lie 'attuali norme sul cumulo che valgono per
le pensioni di vecchiaia.

Questo ci oonsentÌ'reb be di impedire che
gran parte di questi lavoratori che utiHzza~
no il prepensionamento vada ugualmente a
lavorare, ma, per paura di perdere la pen~

sione, lo faccia senza essere regolarmente
assicurata. Questo sarà un altro incentivo
al lavoro nero o al lavoro sommerso, men-
tre tutti insieme dovremmo impegnarci a
far venke aHo scoperto sia l'uno che l'altro
per tutti i guasti che provocano, oltre che
nella cosdenzadeUa gente, 'agli istituti 'Pre~
videnziali in genere e 'alla collettività perchè
questo ,tipo di occupazione che sfugge a qual~
siasi controJ..lo di fatto inooraggia le impre-
se ad utilizzarla in quanto possono evadere
i contributi e tutta una serie di alltre norme
che oggi regolano il rapporto di lavoro.

Mi fermo qui. Credo di eSSeI'e stato abbac
stanza chiaro nel sostenere questa richiesta.
Siamo per la soppressione del sesto comma
e conseguentemente del riferimento al se-
sto comma contenuto neU'a~ticolo sucoessi-
va, quello relativo al prepensionamento dei
minatori,. Ma questo è solo un fatto teonico
perchè, eliminando ill sesto comma, non si
può fare all'ultimo comma dell'articolo 12
il riferimento al comma che andiamo a sop-
primere.

P RES I D E N T E. Senatore Antoniaz~
zi, ha illustrato anche l'emendamento 11. 3?

.
A N T O N I A Z Z I. Si i:11ustra da sè.

È un problema di copertura finanziaria.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
questo gruppo di emendamenti ha lo scopo
di consentire, nel caso di prepellsionamen-
to, un riconoscimento pari a sette anni nel
caso di esodo anticipato di personale che
abbia raggiunto 'almeno 30 anni di e:f£ettivo
servizio. Con i'emèndamento11. 5 facdamo
la previsione ,subordinata ,di 'Un bonifico di
cinqruè anni qualora il dipendente avesse rag~
giunto 2S 'anni di effettivo servizio.

Ritengo che, se si vuole aiutare il prepen-
sionamento, occorra stabilire delle anziani-
tà convenzionali e mi pare che in alcuni
casi, attraverso leggi speciali, ciò ,sia sta-
to fatto.
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Con 'l'emendamento Il.6 ,chiediamo che
i oriteri per il pensionamento dei dipenden~
ti del parastato di cui 'aHa legge n. 70 dell
1975 siano ,adeguati a quelli per jJ pensio-
namento dei pubblki dipendenti. Ricordi'a-
mo i famosi 19 anni, sei mesi e un giorno
previsti nella legge dello Stato per i pub-
blici dipendenti e che possono essere estesi
ai lavoratori del parastato.

L'ultimo emendamento riguarda l'ipotesi
di 'lavoratori 'Che chiedono il pensionamen-
to 'anticipato a earico di fondi integrativi
o sostÌtutivi e che vengono esentati da quail.-
siasi trattenuta a carico di quegli stessi fon-
di. Su questo, onorevole Ministro, richiamo
la sua 'attenzione. Lei sa che quam:do si veri-
,fica questo prepensionamento l'ente trattie--
ne un 25 per cento. Se vogliamo agevolare
l'esodo, perchè imporre una tra1!tenuta sul-
la pensione solo perchè si tratta di 'PJ:1epen-
sionamento? Se vogliamo aiutare l'esodo, è
inutHe effettuare questa trattenuta. Per que-
sta ragione diciamo nell' emendamento che
i lavoratori 'che chiedono il, 'pensionamento
anticipato sono ,esentati da qualsiasi tratte~
nutaa carico dei fondi integrativi o ,sosti~
tutivi a condizione che il trattamento pen~
sionistico sia proporzionato agli anni di ser-
vizio.

P RES I D E N T E. Invito i relatori
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

S A P O R I T O, relatore. Esprimo pare-
re favorevole agli emendamenti Il. 8, Il. 9
e 11. 10.

Esp'rimo :parere contrario 'alI'11.3. Per
quanto riguarda 1'11.2, la soppressione del
sesto comma porta ,alla possibilità di eumu-
10 pensione"retribuzione. Per la verità, io ero
orientato per l'aocoglimento di questo emen~
damento, ma mi hanno fatto presente, .per
faJ:1euna battuta, che in ta'l caso ci sareb-
be il cumulo tra pensione, retribuzione e [a-
varo nero; perciò sono contrario. Sono poi
contrario 'agli emendamenti 11. 4, 11. 5, 11. 6
e Il. 7. Ovviamente il parere V'alleanche per
i richiamati emendamenti dell'articolo 12,
cui ha fatto riferimento 11 ,senatQre Anto-
niazzi.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ]l parere.

. C A S T E L L I, sottosegretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale.
n Governo naturalment,e è favorevole a ,tut~
ti i propri emendamenti. Fa presente che
l'emendamento 11.1, presentato dal senato-
re Cazzato e da altri senatori, è perfetta~
mente identico all'emendamento 11. 10 del
Governo, quil1'didevono essere votati insie-
me. È contrario all'emendamento 11. 3 che
è un modo surrettizio ,per concedere un COIl-
tributo dello Statoall'INPS senza che ne
sia indieata l'entità e s,enza che sia in al-
cun modo finanzia t'a la . spesa. B contrario
all'emendamento 11. 2, che pretenderebbe di
stabiliTe' il cumulo tra iltratta:mento pen~
sioniS'tico e il lavoro, fuori da ogni 'logica
della riforma globale alll'esame nell'altro ra-
mo del Parlamento. B contrario agli emen~
damenti 11. 4, 11.5, 11. 6 e 11. 7 perchè, co-
me altri relativi a precedenti articoli, intro-
ducono disorganicamente interventi di tipo
settoriale in una sede che non è propria.

P RES I D E N T E. Passiamo alla 'Vo-
tazione degli emendamenti.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par-
l'are per dichia'razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Per quanto riguar-
da l'emendamento 11. 3, non abbiamo quan-
tiHcato l'onere, cioè abbiamo usato una for-
mulazione generica, perchè al momento at-
tuale è impossibile sapere quanti saranno i
Javoratori che utilizzeranno il prepensiona-
mento. Ecco perchè si è detto che gli oneri
relativi al prepensionamento saflanno a ca-
rko dello Stato: per evitare che il ricorso
al prepensionamento sia caricato sulla ge~
stione dell'INPS, senza av'ere un intervento
fir.anziario per la copertura della spesa.

Per ciò che attiene all'emendamento 11. 2,
esso non è generico per caso: si è trovata
questa formulazione non perchè abbiamo
bisogno di fare i furbi o di imbrogHare qual~
CUllO, ma perchè aHa stato dei fatti nean-
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che il Mipjstero del lavoro è in grado di d1re
quanti saranno i lavoratori che faranno ri-
corso al prepensionamenta.

Per quanto 'rigua'J:1da-la iSOippressiane del
sesta comma, il nostra Gruppo rimane del-
la sua opinione, che 'poi è mfforzata dalla
presa di posizione della fedel"azione unitaria
CGIL-CISL-UIL, che ha avanzato ila stessa
richiesta. Non dimentichiamo che nella 00-
stra legislazione H dÌipendenre pubbHco può
cwnulare tutto il sail:ario con la pensione e
che all'interno dell'lNPS si può cumulare
una parte della pensione can il salariO'.
L'unico caso di impossibilità di cumula
riguarda la pensiane di anzianità che è
richiesta volontariamente dal lavoratore
quando ha raggiunto un minimo di 35 anni
di contributi. Nel caso che stiamo discuten-
do la scelta del prepensionamenta è sO'lo for-
malmente volontaria. Infatti potremmo tro-
varci di ,fronte a lavoratori che hanno rag-
giunto i 50 anni di età se donne ed i 55
anni di età .se uomind con una massa con-
'tributiva di soli 20-23 anni e quindi con li-
veHi di pensione bassissimi. È impensabile
che un lavoratore -vada in prepensianamento
con una ventina d'anni di contributi e con
una pensione eLi200.000-220.000 lire al mese
e proprio perchè insufficienti per vivere non
ricerchi un altro lavaro.

Per ciò che attiene alla rÌi8pOsta che mi
ha dato il l'datare SapO'rita, osservo che sono
centinaia di mi.g~iaia li pensionati che aven-
do superato il'età pensionabile cantinuana
a lavorare e sono soggetti ,alle norme sul cu-
mulo in atto all'INPS, tanta è vero che fra
,le pratiche arretrate dell'INPS vi sono 900
mila domande ,di ricostituziane di pensione
cioè di gente che ha continuato a lavorare
e che ha fatto domanda per la rlicostituzione
della pensione.

È evidente che H problema dei contTolH
sul lavoro sommerso investe gli ispettorati
del lavora. Il fatto che siano più numerosi
i guardiapesca e i guardiacaccia degli ispet-
tori del lavoro è un fatta grave, che non
aiuta il controllo. Nan dabbiamo meravi-
g1liarci poi dei ritardi enormi che si veri-
ficano per gli interventi in questa materia.
Comunque non tutti quelli che sono in pen-
sione, came ho dimastrato, svalgono UIll la-

vora nera. Certo can le vastre scelte finia-
mO' per incoraggiarlo. Per tali mativi con-
fermiamO' la validità della nastra richiesta
di soppressione del sesto comma, tenuto
conto delle conseguenze negative che esso
avrà sulla situazione complessiva. MIa fine
faremO' i canti e ci accargeremo che i fatti
ci avrannO' data ragione.

P RES I D E N T E. Metw ai voti
l'emendamento Il. 8, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di 'alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 9, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregata
di alzalTe 1a mano.

È approvato.

La prima parte deH' emendamento 11. 1 è
assorbita dall'approvazione dell'emendamen-
to 11. 9. Metto ai voti la seconda parte del-
l'emendamento 11. l, presentato dal senato-
re Cazzato e da altri senatori, identica al-
l'emendamento 11. 10 presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvata.

Metto ai voti l'emendamentO' 11. 3, presen-
I tato dal senatore AntonÌiazzi e da ,altri 'sena-

tori. Chi l'approva è pregato di 'alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 2, presen-
tato dal senatore Cazzato e da ,altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamentO' 11. 4, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregata di 'alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. S, presen-
rtato dal senatore Pistolese e da ,altri sena-
t'Ori. Chi }'.approva è pregato di :alzare la
mano.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 11. 6, presen-
tato dal senatore :Aistolese e da altri sena-
tori. Chi l'apprO'V'a è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 7, presen~
tato da!! senatore Pistolese e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di almre la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di aJlzare la
mano.

ti:. approvato.

Dopo l'articolo 11 è stato proposto un ar~
ticolo aggiunt'iiVo con l'emendamento 11. O. 1.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo l'articolo Il, inserire il seguente:

Art... .

(Dirigentidi aziende industriali)

Nei periodi previsti dalle norme vigenti
per l'assicurazione generale obbligatoria in
materia di pensionamento anticipato in ca~
so di risoluzione del rapporto di lavoro, ai
dirigenti di aziende industriali, diverse da
quelle edili, per le quali sia intervenuta una
deliberazione del CIPI ai sensi dell'articolo
2, quinto comma, lettere a) e c), della legge
12 agosto 1977, n. 675, che abbiano compiu-
to 55 anni di età, se uomini o 50, se donne,
e possano far valere almeno 15 anni di anzia-
nità contributiva presso l'Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende in-
dustriali, è dovuto a carico dell'Istituto stes-
so, su domanda, a decorrere dal primo gior-
no del mese Isuccessivo a quello stabilito dai
decreti adottati dal Ministro del lavoro e del-
~a previdenza sociale sulla base degli accer-
tamenti del CIPI o a quello della risoluzio-
ne del rapporto, se posteriore, un assegno in
misura pari alla pensione di vecchiaia che

spetterebbe al compimento del 60° anno di
età se uomini, o del 55° anno se donne.

L'assegno di cui al comma precedente non
è cumulabile con la retribuzione percepita in
costanza di rapporto di lavoro, nè con altri
trattamenti di pensione, nè con l'indennità
di disoccupazione ed è corrisposto fino a
tutto il mese nel quale i lavoratori compio-
no il 60° anno di età se uomini ed il 55° se
donne. Dal divieto di cumulo sono escluse
le pensioni di guerra e gli altri trattamenti
a queste assimilabili per disposizioni di
legge.

Ai titolari dell'assegno si applicano le di-
sposizioni che regolano ill riconoscimento
delle maggiorazioni per carichi familiari non-
chè quelle che disciplinano i ricorsi, le con-
troversie e le modalità di erogazione delle
prestazioni secondo la normativa vigente per
l'Istituto nazionale di preVl1denza per i diri~
genti di aziende industriali.

11.0.1 IL GoVERNO

P RES I D E N T E. Invito i rela1:ori
ad es.primere H parere sull'emendamento in
esame.

S A P O R I T O, relatore. Il parere è fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto aJi voti
l'emendamento 11. 0.1, presentato dal GO'-
verno. Chi l'approva è pl'egato di 3Jlzare la
mano.

:È approvato.

P.assiamo all'esame dell'articolo 12. Se ne
dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 12.

(Minatori)

Con effetto dalla data di entrata i:n vigore
della presente legge e sino !a:l31dicembre
1981 'agli operai lioenziati da imprese eser-
centi miniere, cave e torbiere con lavorazionIi.
ancorchè parziali in sotterraneo, per le qua-



Senato della Repubblica ~ 11454 ~ VIII Legislatura

21 GENNAIO1981214" SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

li sia intervenuta una deliberazione del CIPI
ai sensi dell'articolo 2, quinto comma, let~
tere a) e c), della legge 12 agosto 1977, n. 675,
che abbiano compiuto 52 anni di età e pos~
sano far valere nell'assicurazione generale
obbligatoria per !'invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti 180 contributi mensili ovvero 780
contributi settimanali di cui, rispettivamente
alle tabelle A e B allegate al decreto del Pre~
sidente della Repubblica 27 aprile 1968, nu~
mero 488, e siano stati addetti complessiva-
mente, anche se con discontinuità, per alme-
no 15 anni, a lavori in sotterraneo, purchè
in possesso dei requisiti previsti dall'artico-
lo 1 della legge 3 febbraio 1963, n. 50, il
trattamento di pensione di cui alla legge 3
gennaio 1960,!Il. 5, viene eragata, a domanda,
a decorrere dal primo giorno del mese suc~
cessivo a quella stabilito dai decreti adot~
tati dal Ministro del lavoro e della previ.
denza sociale sulla base degli accertamenti
del CIPI o a quello della risoluzione del rap~
porto, se posteriore. Il trattamento è liqui-
dato, sulla base dell'anzianità contributiva
aumentata di un periodo pari a quello com~
preso tra la data della risoluzione del rap~
porto e quella di compimenta del sessante~
simo anno di età. Qualora gli operai possano
far valere nell'assicurazione generale obbli~
gatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i su~
perstiti almeno 27 anni di iscrizione e di
contribuzione effettiva in costanza di lavoro,
volontaria e figurativa accreditata a favore
degli ex combattenti militari e categorie as-
similate nonchè quella accreditata a norma
dell'articolo 49, quarto comma, della legge
30 aprile 1969, n. 153, e siano stati addetti
complessivamente, anche se con discontinui-
tà, per almeno 15 anni, a lavori in sotter-
raneo, la pensione è determinata ISulla base
dell'anzianità cantributiva prevista per la li-
quidaziane della pensiane di anzianità. Tale
norma siapp1ica anche tin casa dirisalu-
zione oonsensiUa1e dei contratti di lavora.

La Cassa per l'integrazione dei guadagni
degli operai dell'industria corrisponde alla
Gestione speciale minatori di cui alla pre~
detta legge 3 gennaio 1960, n. 5, una somma
pari all'importa risultante dall'applicazia-
ne delle aliquote contributive in vigore, ri-
spettivamente per il Fondo pensioni lava-

ratori dipendenti e per la Gestione speciale
predetta, su}l'imparto che si attiene moltipli~
cando l'ultima retribuzione percepita da ogni
lavoratore interessato, rappartata a mese,
per i mesi di anticipazione della pensiane
sino al compimento dei 55 anni, o dei 30
anni di anziani:tàas,sicurativa se anteriore.
I contributi versati dalla Cassa per la mte-
grazione guadagni vengona<iscritti per due
terzi nella contabilità separata relativa agli
interventi straordinavi e per il rimanente
terzo in quella relativa agli interventi ar~
dinari.

Relativamente alle pensioni di cui al pre~
sente articolo si applicano le disposizioni
contenute nei commi terzo, sesto e settimo
del p'I1ecedente 'articola 11 anche in casa di
risoluziane con sensuale dei contratti di ,1a-
varo.

PRESIDENTE. Su questo artico-
10 sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Al primo comma, terzo rigo, sostituire le
parale: « agli operai licenziati da» con le
altre: «ai lavaratori in casa di I1isaluziane
del rapporto di lavora can ».

12.2 IL GOVERNO

Al primo comma, in fine, sapprimere il pe-
riado: « Tale norma si applica anche in caso
di risoluzione cansensuale dei contratti di
lavora ».

12.3 IL GOVERNO

All'ultimo camma sapprimere la parola:
« sesto ».

12. 1 LuccHI, CAZZATO, ANTONIAZZI, GIO-

VANNETTI, PANICO, ZICCARDI,

FERMARIELLO, MARTINO

All'ultima camma, sapprimere le parale:
« anche in casa di m'soluziane consensuale
dei contratti di lavoro ».

12.4 IL GoVERNO
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P RES I D E N T E. RicOI'do che que~
sti emendamenti 'sono già stati iUustrarti.

Vemendamento 12.1 è precluso dalla reie~
zione dell'emendamento 11. 2.

Metto ai voti l'emendamento 12.2, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alz'are la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12. 3, presen~
tato dal Governo. Chi l'approv:a è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12. 4, presen~
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti J':artioolo 12, nel testo emen~
dato. Chi l"approva è pregato di alza're la
mano.

~ approvato.

Rinvio 'il seguito della di'soussionealla
prossima ,seduta.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 22 gennaio 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica oggi, giovedì

22 gennaio, alle ore 16, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Adeguamento delle strutture e delle
procedure per la liquidazione urgente
delle pensioni e per i trattamenti di di~
soccupazione, e misure urgenti in ma~
teria previdenziale e pensionistica (925~
1063~ 1096~bis).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-Ieg~
ge 12 dicembre 1980, n. 851, recante pro~
roga della durata dell'applicazione delle
disposizioni di cui all'articolo 6 del decre~
to-Iegge 15 dicembre 1979, n. 625, conver~
tito, con modificazioni, nella legge 6 feb~
braio 1980, n. 15 (1224).

2. Proroga dei contratti stipulati dalle
pubbliche amministrazioni ai sensi della
legge 1° giugno 1977, n. 285, e successive
modificazioni ed integrazioni (1251) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

Lasedu:ta è tolta (ore 0,05 di giovedì 22
gennaio).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


